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Data / Ora

Date(s) - 22/07/2022 - 15/08/2022

7:00 pm - 9:00 pm

Luogo
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S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore

18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà

il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda edizione. Seguirà alle ore

19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero

argenteo. All’ombra della luce”a cura di Irene Biolchini.

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle

che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte

che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione

bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che

fortifica le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito

Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio

di prestigiose tombe etrusche dipinte. Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non

solo per le sue origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata

all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo

della cultura.  Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto

riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse

sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive. Per queste ragioni la Società

Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per

volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano Marziano,

prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti

contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla

prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del

Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra

produzione antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle

collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un

rinnovato slancio creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia quando da

Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta poi

i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il

suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il Presidente della

Repubblica gli conferisce le onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di

Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la



tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno

della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte

con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo. Storico e critico d’arte, autore di saggi e

libri, curatore di mostre, animatore di fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di

viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il mondo

della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito critico, grande passione e

rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere d’arte e di architettura, con il

cuore sempre però legato a quella che più gli permetteva di divulgare la sua visione contemporanea

della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì

porta il suo contributo di intellettuale animando la cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con

ospiti di eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi. (tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e

critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a studiare la ceramica contemporanea con

approccio critico di Jasmine Pignatelli – Artribune del 27 marzo 2016)

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base per

la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di

Qualità composta da

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di

Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis –Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti –Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla –Direttore delle riviste d’arteD’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna &

Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

LA MOSTRA

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio

Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo

della scultura ceramista e membro della giuria del Premio. In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo



che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo cromatiche ma anche e soprattutto

simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e

con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede di mostra e il territorio ospitante. La

tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea dell’Oltre,

creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si aprono dall’interno, la

materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è necessariamente legato allo spazio

conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è finito. E anche la mia arte è

tutta portata su questa filosofia del niente che non è un niente di distruzione, ma un niente di

costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che, senza

alcuna volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite la forza

della deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza

della nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le

parole di Lucio Fontana. A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate

studiose del settore. Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al

Department of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest Curator per il Museo Internazionale

delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre

curato per ICA il programma di incontri Per un manifesto della ceramica del XXI secolo(28 ottobre 2021-

3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramicaper il

magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla

ceramica d’arte italiana del XXI secolo.

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI
Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la Laurea in Scienze
Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica
della madre, Anna Maria Veschini, a sua volta discendente di una famiglia legata all’antica tradizione
della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo
espressivo al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle
ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro rigorosamente alle tipologie
rinascimentali derutesi non rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce l’inizio
del suo percorso artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a
disposizione di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso
l’intervento finale del terzo fuoco.Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate
numerose ed importanti collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico,
Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un momento significativo
con l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata
l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro della sua
ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà in seguito, cioè
le esplosioni: si tratta di deflagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono forma
senza alcun intervento ulteriore dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste sculture



informali viene presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato
qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da
questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili non frena la sua poliedricità, dando
ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed espositivo
aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta
da Quintili, organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione della
freemocco’s house, quella della serata-evento che unisce il momento conviviale e ludico a quello
culturale-artistico, attraverso mostre della durata di una sera o performance eseguite nel corso
dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri
d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata
associazione di promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla fine
del 2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna un altro momento
significativo della sua ricerca artistica nel confine

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e

realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio

del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia;

Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;

Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria

d’arte moderna “G. Carandente”.
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S.T.A.S. – Tarquinia, Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì
22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del
Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio
Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda

edizione.

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage

della mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce”
a cura di Irene Biolchini.

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI
LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue

intenzioni e motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando

a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si siano

distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione

bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica,

un riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della città di

Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a

livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel

territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per

le sue origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la

sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere

artisti e importanti personalità del mondo della cultura.  Fra questi vi è

Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto

riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo

affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel

campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a

sostenere e portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della

Tarquinia, assegnazione del premio “Luciano Marziano” e
inaugurazione mostra “Nero argenteo. All’ombra della luce”
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Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di

Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della

ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il
legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla prestigiosa
sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia,

rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e

moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva

nelle collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di

ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno

dell’arte che inizia quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce

ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta poi i corsi di

Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed

è lì che inizia il suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà

simbolicamente quando il Presidente della Repubblica gli conferisce le

onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di

Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel

2015 Ispettore Onorario per la tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e

Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua

nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha

onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua intelligenza e

nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre,

animatore di fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e compagno

di viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in modo

trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra i

primi in Italia ha affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto.

Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere d’arte e di

architettura, con il cuore sempre però legato a quella che più gli

permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica, D’A

e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e

anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la cittadina con

mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e

Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di



Argan, fu tra i primi in Italia a studiare la ceramica contemporanea con

approccio critico di Jasmine Pignatelli – Artribune del 27 marzo 2016)

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e

che rappresenta la base per la curatela della futura mostra sarà assegnato

durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità composta da

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione

del premio, in qualità di Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis –Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della

Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti –Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla –Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato

e La Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili –Scultore ceramista di fama nazionale

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE

a cura di Irene Biolchini

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante

mostra personale di Attilio Quintili, fra i più importanti, autorevoli e

riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo della scultura

ceramista e membro della giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle

particolari sfumature, non solo cromatiche ma anche e soprattutto

simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il

rapporto con il simbolo e con l’universale, ricostruendo una connessione

con la sede di mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non



viene citata letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea dell’Oltre,

creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue

ceramiche si aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone

un aldilà che non è necessariamente legato allo spazio conosciuto.

Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è finito. E

anche la mia arte è tutta portata su questa filosofia del niente che non è

un niente di distruzione, ma un niente di costruzione». Ecco allora che la

lezione dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna

volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni,

costruendo tramite la forza della deflagrazione nuovi possibili spazi. Il

nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della nigredo, al

primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una

volta le parole di Lucio Fontana.

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate

studiose del settore. Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi

d’Arte Contemporanea al Department of Digital Arts, University of Malta, è

anche Guest Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in

Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio

ha inoltre curato per ICA il programma di incontri Per un manifesto della

ceramica del XXI secolo (28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di

ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramica

per il magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il volume VIVA.

Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte italiana del XXI secolo.

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a

conseguire la Laurea in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di

Perugia, si avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica della madre,

Anna Maria Veschini, a sua volta discendente di una famiglia legata

all’antica tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la

tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo espressivo al quale si

dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle

ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro

rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi non rinunciando ad

una propria libera interpretazione che costituisce l’inizio del suo percorso

artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del

lustro a disposizione di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle

loro opere in ceramica attraverso l’intervento finale del terzo fuoco.



Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed

importanti collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo

Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di

Quintili trova un momento significativo con l’ideazione della mostra

collettiva Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata

l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo momento in poi,

diverrà il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea la

cifra artistica che lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si

tratta di deflagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così

prendono forma senza alcun intervento ulteriore dell’artista. Il particolare

gesto artistico che genera queste sculture informali viene presentato al

pubblico con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato

qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di Enrico

Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il percorso artistico di

Quintili non frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo

artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed

espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e

ancora oggi in attività. La formula proposta da Quintili, organizzatore e

promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione della

freemocco’s house, quella della serata-evento che unisce il momento

conviviale e ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre della

durata di una sera o performance eseguite nel corso dell’evento.

Particolare attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con la

realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle mostre nella

sua freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione di

promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma

è alla fine del 2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance

Inside che segna un altro momento significativo della sua ricerca artistica

nel confine

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società
Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il

sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del

Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo
della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari)
Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione
Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.  

SCHEDA TECNICA



IL PREMIO

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti

personalità della Storia e della critica d’arte (Valore del premio €

5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00  

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e
Storia

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia
(VT)

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC),

Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte
Ippari) Comiso; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.
Carandente”; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;

Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit. 

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e
Artigianato, Arti Applicate e Decorative
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Assegnazione Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano” 2022 e apertura mostra

S.T.A.S. – Tarquinia, Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore

18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia,

assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda

edizione. Il premio è destinato a personalità della critica e della storia dell’arte che si

siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione

bibliografico/scientifica in riferimento alla scultura ceramica.

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di

Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e

motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità

della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi

espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla

scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della città

di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello

internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose

tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini

arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che

l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo

della cultura. Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per

quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale

linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare

avanti il Premio Città di Tarquinia per volontà della Presidente Alessandra Sileoni che, nel

solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di

6 luglio 2022



valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In questa edizione,

il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà

l’assegnazione del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di

Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e

moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni

di originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un

rinnovato slancio creativo.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense

d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della

Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC);

Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco

Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus;

Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio Tarquinia

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia

quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in

giurisprudenza. Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti

da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si

concluderà simbolicamente quando il Presidente della Repubblica gli conferisce le

onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della Scuola,

della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la

vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929

anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha

onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti

culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i

sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia

che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto.



Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere d’arte e di architettura, con il

cuore sempre però legato a quella che più gli permetteva di divulgare la sua visione

contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si

trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la

cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e

Nedda Guidi.

(da articolo di Jasmine Pignatelli – Artribune del 27 marzo 2016)

www.artestoriatarquinia.it

COMMENTA SU FACEBOOK
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ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO

ALL'OMBRA DELLA LUCE

La Società Tarquiniense d’Arte e 
Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle 
ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, 
sede del Museo Archeologico Na-
zionale di Tarquinia, assegnerà il 
Premio Città di Tarquinia “Luciano 
Marziano” giunto alla sua seconda 
edizione. 
Seguirà alle ore 19.00, presso Au-
ditorium S. Pancrazio, il vernissa-
ge della mostra di Attilio Quintili, 
“Nero argenteo. All’ombra della 
luce” a cura di Irene Biolchini. 
Attilio Quintili è fra i più importan-
ti, autorevoli e riconosciuti artisti a 
livello nazionale e attivi nel campo 
della scultura ceramista e membro 
della giuria del Premio.
In Nero Argenteo. All’ombra della 
luce, titolo che già racconta di quel-
le particolari sfumature, non solo 
cromatiche ma anche e soprattutto 
simboliche che accompagnano il 
lavoro dell’artista, Attilio Quintili 
indaga il rapporto con il simbolo e 
con l’universale, ricostruendo una 
connessione con la sede di mostra e 
il territorio ospitante. 
La tradizione etrusca non viene 
citata letteralmente, ma si apre un 
confronto con un’idea dell’Oltre, 
creando una connessione tra terra 
e cielo. Ecco allora che le sue cera-
miche si aprono dall’interno, la ma-
teria accetta lo squarcio e propone 
un aldilà che non è necessariamente 
legato allo spazio conosciuto. 
Fontana dichiarava: «Il senso della 
misurazione del tempo è finito. E 
anche la mia arte è tutta portata su 
questa filosofia del niente che non 
è un niente di distruzione, ma un 
niente di costruzione». 
Ecco allora che la lezione dell’In-
formale viene ereditata da Attilio 
Quintili che, senza alcuna volontà 
citazionista, presenta la propria 
ricerca sulle esplosioni, costruendo 
tramite la forza della deflagrazione 
nuovi possibili spazi. Il nero argen-
teo delle sue sculture torna quindi 
alla forza della nigredo, al primo 
stadio della creazione, o della “co-
struzione” per usare ancora una 
volta le parole di Lucio Fontana. 

MILANO - Sede Banca di Asti
ANNA CARUSO

E' PASSATO IL TESTIMONE

La sede di Milano della Banca di Asti, in via Manzoni, ospita fino al 16 
settembre la quinta esposizione del progetto “Gilda’s wall_Art for value” 
curato da Cristina Gilda Artese e nato dalla stretta collaborazione fra la 
sede milanese della Banca di Asti e la galleria d’arte contemporanea Gil-
da Contemporary Art.
La quinta artista invitata a prendere parte al progetto è Anna Caruso.
“Il senso del mio lavoro si spiega attraverso il continuo dialogo che lo spa-
zio intesse con la memoria, in una dimensione di indeterminazione quan-
tistica. Dipingere per me significa riflettere anche sull’identità umana, e 
per questo mi servo di trasparenze e sovrapposizioni che si compongono 
sulla tela creando nuovi elementi percettivi, che si ricollegano alla liqui-
dità della società occidentale in cui vivo. Non è l’immagine ad essere rile-
vante, quanto piuttosto la sensazione di spaesamento che rimanda ad una 
riflessione sull’identità dell’uomo basata su ricordi, esperienze e invenzio-
ni mnemoniche. La mia pittura oscilla, quindi, tra figurazione ed astra-
zione, in una dimensione che spazia da pittura a installazione. Il dialogo 
con lo spettatore è parte integrante dell’opera, specialmente per quanto 
riguarda le installazioni. In esse viene richiesto uno sforzo partecipativo e 
cognitivo al pubblico, che viene lasciato libero di interagire con lo spazio 
reale e lo spazio costruito del lavoro stesso. Come nel cinema si usa la tec-
nica del montaggio delle attrazioni, così io lavoro su diversi livelli e piani 
sovrapposti, frammentando e ricostruendo, scomponendo e separando le 
immagini per creare un ribaltamento di percezione e significati.” L

SIENA - Complesso Museale Santa Maria della Scala
LUIGI BALLARIN

LA MOSSA DEL CAVALLO

“La mossa del cavallo” è la nuova mostra personale di Luigi Ballarin, cu-

rata da Michela Simona Eremita, che si aprirà a Siena, presso le sale del 

Complesso Museale Santa Maria della Scala, l’8 luglio e rimarrà aperta 

fino all’ 11 settembre. La mostra si compone di circa trenta opere inedite, 
con il nobile equino assoluto protagonista, tra sagome e tappeti, decori mi-

nuziosi e disegni geometrici. L’esposizione, promossa dal Comune di Siena 

nelle figure del Sindaco Luigi De Mossi e dell’Assessore alla Cultura Pa-

squale Colella Albino, sintetizza la personale e costante ricerca dell’artista, 

dimostrando, senza mai azzardare, un sapiente equilibrio tra tradizione e 

sperimentazione.

La produzione artistica di Ballarin, tra contrasti cromatici, forme essen-

ziali ed equilibrati movimenti, è intrisa inoltre di “arti” e di storia, dimo-

strandosi brillante ponte tra Oriente e Occidente, con rimandi stilistici ad 

altre culture, in primis quelle bizantina e turca. Il risultato diventa quindi 

“meta-arte”, un’arte che guarda all’arte, con quel cavallo che ne è al con-

tempo sintesi e sorgente. Grazie alle tecniche miste e all’uso dell’acrilico e 

dello smalto, Ballarin rende insolite le sue decorazioni, imprecise da vicino 

ma perfette da lontano. Infine, all’interno della sala sarà proiettato in loop 
un breve video realizzato, in occasione dell’esposizione, dalla Busacca Pro-

duzioni Video – Trento.

Luigi Ballarin vive e lavora tra Venezia, Roma e Istanbul, creando un’ 

unione tra culture diverse con un linguaggio unico e originale. La sua arte 

è infatti unione tra Oriente e Occidente e sintetizza in immagini iconiche 

le suggestioni delle arti minori, che percorrevano i cammini degli scambi 

commerciali e dei viandanti, e fondevano le diverse tradizioni: le decora-

zioni delle maioliche, lo smalto delle oreficerie, i ricami dei tessuti preziosi.



Premio Città di Tarquinia II edizione e mostra
di Attilio Quintili

S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore

18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia,

assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda edizione.

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio
Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce”a cura di Irene Biolchini.

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO
Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle

che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte

che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione

bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica

le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco,

considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di

prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma

anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel secondo

Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano
Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve

l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo

delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il Premio

Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Simeoni che, nel solco della memoria di

Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle

arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla
prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del
Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra

produzione antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle

collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un

rinnovato slancio creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)
Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia quando da

Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta poi i

corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo

lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il Presidente della

Repubblica gli conferisce le onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di Benemerito

della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la

vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua

nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la sua

presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti culturali,

intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in

modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha

affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste
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italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella che più gli

permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna &

Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la

cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a

studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli – Artribune del 27 marzo

2016)

IL PREMIO E LA GIURIA
Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base per

la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di
Qualità composta da

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di

Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis –Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti –Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla –Direttore delle riviste d’arteD’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna &

Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

LA MOSTRA
ATTILIO QUINTILI
NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE
a cura di Irene Biolchini

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio
Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo della

scultura ceramista e membro della giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo

cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili

indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede di mostra

e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre un confronto

con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si

aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è necessariamente legato

allo spazio conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è finito. E anche la

mia arte è tutta portata su questa filosofia del niente che non è un niente di distruzione, ma un niente

di costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che, senza

alcuna volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite la forza della

deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della

nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le parole di

Lucio Fontana.



A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose del settore.

Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al Department of Digital Arts,

University of Malta, è anche Guest Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il

quale dal 2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il programma di

incontri Per un manifesto della ceramica del XXI secolo(28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di

ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramicaper il magazine Artribune. Nel

2021 è uscito per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte italiana del

XXI secolo.

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la Laurea in Scienze Politiche presso

l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a

sua volta discendente di una famiglia legata all’antica tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la

tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo espressivo al quale si dedica con continuità sperimentando le

possibilità artistiche offerte dalle ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro rigorosamente alle

tipologie rinascimentali derutesi non rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce l’inizio del suo

percorso artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a disposizione di quegli artisti

interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso l’intervento Lnale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed importanti collaborazioni con diversi artisti

quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un

momento signiLcativo con l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene

presentata l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca

artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta

di deYagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono forma senza alcun intervento ulteriore

dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste sculture informali viene presentato al pubblico con la

mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di

Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili non frena la sua poliedricità,

dando ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed espositivo aperto a

tutti, artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta da Quintili, organizzatore e

promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione della freemocco’s house, quella della serata-evento che

unisce il momento conviviale e ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre della durata di una sera o

performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con la

realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata

associazione di promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla Lne del 2017 che

Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna un altro momento signiLcativo della sua ricerca

artistica nel conLne

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia
e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio

del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della
Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo



Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.

SCHEDA TECNICA

IL PREMIO

Titolo:Premio Città Di Tarquinia“Luciano Marziano”a eccellenti personalità della Storia e della critica d’arte (Valore del premio €

5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S.,Società Tarquiniense d’Arte e Storia Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della

Cultura)

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di:Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC), Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega

d’Arte Ippari) Comiso; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”;Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;

Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit.

Mediapartner: La Ceramica Moderna&Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

UFFICIO STAMPA: RP//PRESS

Contatti: Marcella Russo//Maria Letizia Paiato

Tel: +39 349 3999037//+39 348 3556821

Mail: press@rp-press.it

Sito: http://www.rp-press.it

Pagina FB: @russopaiatopress

Instagram: rp_press

CONTATTI S.T.A.S.

Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Via delle Torri 29/33 01016 Tarquinia (VT)

Tel: +39 0766.858194

Mail: tarquiniense@gmail.com

Sito: www.artestoriatarquinia.it  

Pagina FB: Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Instagram: artestoriatarquinia
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Assegnazione Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”
2022 e apertura mostra

Regione Lazio Provincia di Viterbo

S.T.A.S. – Tarquinia, Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022
alle ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale
di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla
sua seconda edizione. Il premio è destinato a personalità della critica e della storia
dell’arte che si siano distinte nella […]

Leggi la notizia integrale su: TusciaUp 

Il post dal titolo: «Assegnazione Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” 2022 e apertura mostra» è
apparso sul quotidiano online TusciaUp dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica
relativa a Viterbo.
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Quando? Da venerdì 22 luglio 2022 a lunedì 15 agosto 2022
Dove? Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia |
Auditorium San Pancrazio, in Via de, Tarquinia , (VT)
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S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” giunto alla sua seconda edizione. Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della
mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini. L’IMPORTANZA DEL PREMIO
NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre
nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica
e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica le stesse radici
e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello internazionale
Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte. Com’è noto, Tarquinia
è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per
la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo
della cultura. Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione
ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel
campo delle arti visive. Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti
il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano
Marziano, prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In
questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione
del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di
congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle
collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio
creativo. Luciano Marziano (Comiso 1929 - Tarquinia 2016) Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia
nel segno dell’arte che inizia quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in
giurisprudenza. Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì
che inizia il suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il Presidente della
Repubblica gli conferisce le onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della Scuola,
della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e
Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della
sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo. Storico e
critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e
compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il mondo della
ceramica, materia che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle
più importanti riviste italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella che più gli
permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta
si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la cittadina con mostre, conferenze
e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi. (tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e
critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di
Jasmine Pignatelli - Artribune del 27 marzo 2016) IL PREMIO E LA GIURIA Il “Premio Città di Tarquinia Luciano
Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base per la curatela della futura mostra sarà assegnato
durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità composta da Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte,
vincitore della I edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e



direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano Giovanni Mirulla –
Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica. Attilio Quintili – Scultore
ceramista di fama nazionale Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte LA MOSTRA ATTILIO QUINTILI NERO
ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE a cura di Irene Biolchini Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” l’importante mostra personale di Attilio Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello
nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista e membro della giuria del Premio. In Nero Argenteo. All’ombra
della luce, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo cromatiche ma anche e soprattutto simboliche
che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale, ricostruendo
una connessione con la sede di mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma
si apre un confronto con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche
si aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è necessariamente legato allo spazio
conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è finito. E anche la mia arte è tutta portata su
questa filosofia del niente che non è un niente di distruzione, ma un niente di costruzione». Ecco allora che la lezione
dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle
esplosioni, costruendo tramite la forza della deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna
quindi alla forza della nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le parole
di Lucio Fontana. A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose del settore.
Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al Department of Digital Arts, University of
Malta, è anche Guest Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre
site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il programma di incontri Per un manifesto della ceramica del
XXI secolo (28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la
ceramica per il magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla
ceramica d’arte italiana del XXI secolo. BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli
anni novanta, oltre a conseguire la Laurea in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla
ceramica lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a sua volta discendente di una famiglia legata
all’antica tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo
espressivo al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle ceramiche iridescenti. In
un primo momento applica il Lustro rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi non rinunciando ad una propria
libera interpretazione che costituisce l’inizio del suo percorso artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza
della tecnica del lustro a disposizione di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica
attraverso l’intervento finale del terzo fuoco. Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed
importanti collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni
Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un momento significativo con l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e
Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo momento in poi,
diverrà il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà in
seguito, cioè le esplosioni: si tratta di deflagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono forma senza
alcun intervento ulteriore dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste sculture informali viene presentato
al pubblico con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza,
2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili non
frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale
ed espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta da
Quintili, organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione della freemocco’s house, quella della
serata-evento che unisce il momento conviviale e ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre della durata di
una sera o performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con
la realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo
diventata associazione di promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla fine del 2017
che Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna un altro momento significativo della sua ricerca
artistica nel confine Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e
realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte
Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione
Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”. SCHEDA TECNICA IL PREMIO Titolo: Premio
Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti personalità della Storia e della critica d’arte (Valore del premio €
5.000,00). Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00? Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “Luciano Marziano” 2022 - II edizione |
ATTILIO QUINTILI “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” (/maria-
letizia-paiato/news/24584/premio-citt-di-tarquinia-luciano-marziano-
2022-ii-edizione-attilio-quintili-nero-argenteo-allombra-della-luce.html)
Scritto il 10/07/2022 - S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore
18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda edizione. Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S.
Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Ner [...] Leggi tutto» (/maria-letizia-
paiato/news/24584/premio-citt-di-tarquinia-luciano-marziano-2022-ii-edizione-attilio-quintili-nero-argenteo-allombra-
della-luce.html)
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “Luciano Marziano” 2022
- II edizione | mostra ATTILIO QUINTILI “NERO
ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle
ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia,
assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda
edizione. Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della
mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

Pescara,Pescara, 10/07/202210/07/2022 (informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura
(/comunicati-stampa/it/arte%20e%20cultura))
S.T.A.S. - S.T.A.S. - TarquiniaTarquinia(VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22
luglio 2022 luglio 2022 alle ore 18.00 18.00 presso Palazzo VitelleschiPalazzo Vitelleschi, sede del Museosede del Museo
Archeologico Nazionale di TarquiniaArcheologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di TarquiniaPremio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano”“Luciano Marziano”giunto alla sua seconda edizione.

Seguirà alle ore 19.0019.00, presso Auditorium S. PancrazioAuditorium S. Pancrazio, il vernissage della
mostra di Attilio QuintiliAttilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce”“Nero argenteo. All’ombra della luce”a cura di
Irene BiolchiniIrene Biolchini.

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DIL’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI
LUCIANO MARZIANOLUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S.S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e
motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti
personalità della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di
rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica le
stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità
e sito Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per
la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue
origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata
all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti
personalità del mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano MarzianoLuciano Marziano, tra i critici



nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve

l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di
sorella minore nel campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e
portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa
Alessandra Sileoni Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue
quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti
contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresìil legame con l’arte ceramica è altresì
rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione delrimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del
premio: Palazzo Vitelleschipremio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale disede del Museo Archeologico Nazionale di
TarquiniaTarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica
e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle
collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione
fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 - Tarquinia 2016) Luciano Marziano (Comiso 1929 - Tarquinia 2016) Una vita intensa quella di
Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia quando da Comiso
lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza.
Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio
Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si
concluderà simbolicamente quando il Presidente della Repubblica gli conferisce le
onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della
Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per
la tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di
tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua
vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua
intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di
fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti
artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il
mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito
critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste
italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella
che più gli permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica,
D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì
porta il suo contributo di intellettuale animando la cittadina con mostre,
conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i
primi in Italia a studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di
Jasmine Pignatelli - Artribune del 27 marzo 2016)



IL PREMIO E LA GIURIA IL PREMIO E LA GIURIA Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del
valore di € 5.000.00 € 5.000.00 e che rappresenta la base per la curatela della futura mostra
sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria diGiuria di
Qualità Qualità composta da

Flaminio Gualdoni Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del
premio, in qualità di Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis Elisabetta De Minicis –Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della
Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arteD’A. Design e artigianato e La
Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale

Marco Tonelli Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

 

LA MOSTRALA MOSTRA

ATTILIO QUINTILIATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCENERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE

a cura di Irene Biolchinia cura di Irene Biolchini

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra
personale di Attilio QuintiliAttilio Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a
livello nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista e membro della giuria



del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari
sfumature, non solo cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che
accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo
e con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede di mostra e il territorio
ospitante. La tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre un
confronto con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco
allora che le sue ceramiche si aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e
propone un aldilà che non è necessariamente legato allo spazio conosciuto.
Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è finito. E anche la mia
arte è tutta portata su questa filosofia del niente che non è un niente di distruzione,
ma un niente di costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita
da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà citazionista, presenta la propria ricerca
sulle esplosioni, costruendo tramite la forza della deflagrazione nuovi possibili
spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della nigredo, al
primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le
parole di Lucio Fontana.

A curare la mostra è Irene Biolchini Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose
del settore. Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte
Contemporanea al Department of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest
Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal
2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il
programma di incontri Per un manifesto della ceramica del XXI secolo(28 ottobre
2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli
artisti e la ceramicaper il magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il
volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte italiana del XXI
secolo.

 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILIBIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la
Laurea in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla
ceramica lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a sua volta
discendente di una famiglia legata all’antica tradizione della ceramica di Deruta.
Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo
espressivo al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche
offerte dalle ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro
rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi non rinunciando ad una
propria libera interpretazione che costituisce l’inizio del suo percorso artistico. In



seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a disposizione
di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica
attraverso l’intervento finale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed
importanti collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo
Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili
trova un momento significativo con l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e
Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e Materia,
tema che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca artistica.
Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà in seguito,
cioè le esplosioni: si tratta di deflagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che
così prendono forma senza alcun intervento ulteriore dell’artista. Il particolare
gesto artistico che genera queste sculture informali viene presentato al pubblico
con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo
(Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da
questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili non frena la sua
poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di
aggregazione conviviale ed espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato
nel 2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta da Quintili, organizzatore e
promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione della freemocco’s house,
quella della serata-evento che unisce il momento conviviale e ludico a quello
culturale-artistico, attraverso mostre della durata di una sera o performance
eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da Quintili
all’editoria, con la realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle
mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione di
promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla fine
del 2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna
un altro momento significativo della sua ricerca artistica nel confine

Il Premio Città di Tarquinia è Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla SocietàSocietà
Tarquiniense d’Arte e Storia Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del
MIC (Ministero della Cultura) MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo InternazionaleMuseo Internazionale
delle Ceramiche in Faenza delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della TusciaMuseo della Ceramica della Tuscia;
Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) ComisoCollettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico diParco Archeologico di
Cerveteri e TarquiniaCerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlusFondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus;
Fondazione Carivit; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.
Carandente”Carandente”.  

SCHEDA TECNICASCHEDA TECNICA

IL PREMIOIL PREMIO



Titolo:Premio Città Di TarquiniaPremio Città Di Tarquinia“Luciano Marziano”“Luciano Marziano”a eccellenti personalità
della Storia e della critica d’arte (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00Venerdì 22 luglio ore 18.00    
Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di TarquiniaPalazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S.,S.T.A.S.,Società Tarquiniense d’Arte e StoriaSocietà Tarquiniense d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIC MIC (Ministero della Cultura)  

LA MOSTRALA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”“NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di: Irene BiolchiniIrene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC), MuseoMuseo
della Ceramica della Tusciadella Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) ComisoCollettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso;
Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”;Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”;ParcoParco
Archeologico di Cerveteri e TarquiniaArcheologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e GiovannaFondazione Giulio e Giovanna
Sacchetti onlusSacchetti onlus; Fondazione CarivitFondazione Carivit. 

Mediapartner: La Ceramica ModernaLa Ceramica Moderna&&AnticaAntica; D’A D’A Design e Artigianato, ArtiDesign e Artigianato, Arti
Applicate e DecorativeApplicate e Decorative

 



 (https://www.informazione.it/c/52AC71E2-3C82-441A-8ECE-D74E64DBDE74/PREMIO-CITTa-DI-

TARQUINIA-Luciano-Marziano-2022-II-edizione-mostra-ATTILIO-QUINTILI-NERO-ARGENTEO-ALL-

OMBRA-DELLA-LUCE)  (https://twitter.com/intent/tweet?

original_referer=https://www.informazione.it/c/52AC71E2-3C82-441A-8ECE-D74E64DBDE74/PREMIO-
CITTa-DI-TARQUINIA-Luciano-Marziano-2022-II-edizione-mostra-ATTILIO-QUINTILI-NERO-ARGENTEO-
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Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano” e ATTILIO
QUINTILI – “NERO ARGENTEO.
ALL’OMBRA DELLA LUCE” 

PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA 

“Luciano Marziano” 

2022 – II edizione

 

inaugurazione mostra

ATTILIO QUINTILI

“NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

a cura di Irene Biolchini

 

S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e
Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso
Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda
edizione. 

 

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio,
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il vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero
argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene
Biolchini. 

 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA
MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S.,
ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che
furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti
personalità della critica e della storia dell’arte che si
siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi
e per la loro produzione bibliograVco/scientiVca in
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un
riconoscimento che fortiVca le stesse radici e vocazione
della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio
dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello
internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la
presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche
dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di
prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma anche
e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia
legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento,
accogliere artisti e importanti personalità del mondo
della cultura.  Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i
critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la
produzione ceramica, cui si deve l’importante
contributo a[nché tale linguaggio venisse sdoganato
dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive. 

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e
Storia è decisa a sostenere e portare avanti il Premio
Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa
Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di
Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di
valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti
contemporanee. In questa edizione, il legame con
l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla prestigiosa
sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio:
Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il
punto di congiunzione fra produzione antica e
moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano
Marziano che vedeva nelle collezioni di originali
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etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione
fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

 

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una
biograVa nel segno dell’arte che inizia quando da
Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma,
dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta poi i corsi
di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da
Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo lungo
appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà
simbolicamente quando il Presidente della Repubblica
gli conferisce le onoriVcenze di Cavaliere e
Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della
Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel
2015 Ispettore Onorario per la tutela e la vigilanza
dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo
arco di tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24
marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha
onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la
sua intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore
di mostre, animatore di fermenti culturali, intellettuale
sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti,
ha percorso i sentieri dell’arte in modo trasversale Vno
ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra i
primi in Italia ha acrontato con spirito critico, grande
passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti
riviste italiane e straniere d’arte e di architettura, con il
cuore sempre però legato a quella che più gli
permetteva di divulgare la sua visione contemporanea
della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica.
Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il
suo contributo di intellettuale animando la cittadina
con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di
eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico
d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a studiare
la ceramica contemporanea con approccio critico di
Jasmine Pignatelli – Artribune del 27 marzo 2016)
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IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del
valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base per la
curatela della futura mostra sarà assegnato durante la
cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità
composta da 

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore
della I edizione del premio, in qualità di Presidente di
giuria

Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice
del Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A.
Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale 

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

 

LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE 

a cura di Irene Biolchini

A[anca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”
l’importante mostra personale di Attilio Quintili, fra i
più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello
nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista e
membro della giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già
racconta di quelle particolari sfumature, non solo
cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che
accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili
indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale,
ricostruendo una connessione con la sede di mostra e
il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene
citata letteralmente, ma si apre un confronto con
un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e
cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si aprono
dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone
un aldilà che non è necessariamente legato allo spazio
conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della

Instagram



misurazione del tempo è Vnito. E anche la mia arte è
tutta portata su questa VlosoVa del niente che non è
un niente di distruzione, ma un niente di costruzione».
Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita
da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà citazionista,
presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo
tramite la forza della dejagrazione nuovi possibili
spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi
alla forza della nigredo, al primo stadio della creazione,
o della “costruzione” per usare ancora una volta le
parole di Lucio Fontana. 

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più
riconosciute e acermate studiose del settore.
Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi
d’Arte Contemporanea al Department of Digital Arts,
University of Malta, è anche Guest Curator per il Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale
dal 2012 cura mostre site speciVc. Nell’ultimo biennio
ha inoltre curato per ICA il programma di incontri Per
un manifesto della ceramica del XXI secolo (28 ottobre
2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la rivista
Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramica per il
magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il
volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla
ceramica d’arte italiana del XXI secolo. 

 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni
novanta, oltre a conseguire la Laurea in Scienze
Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si
avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica della
madre, Anna Maria Veschini, a sua volta discendente di
una famiglia legata all’antica tradizione della ceramica
di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da
allora, ne fa il proprio mezzo espressivo al quale si
dedica con continuità sperimentando le possibilità
artistiche ocerte dalle ceramiche iridescenti. In un
primo momento applica il Lustro rigorosamente alle
tipologie rinascimentali derutesi non rinunciando ad
una propria libera interpretazione che costituisce
l’inizio del suo percorso artistico. In seguito Quintili
mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a
disposizione di quegli artisti interessati a dare valore



aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso
l’intervento Vnale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono
nate numerose ed importanti collaborazioni con diversi
artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea
Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di
Quintili trova un momento signiVcativo con l’ideazione
della mostra collettiva Spiritualità e Materia (Deruta,
2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e
Materia, tema che, da questo momento in poi, diverrà
il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si
delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà in
seguito, cioè le esplosioni: si tratta di dejagrazioni
controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono
forma senza alcun intervento ulteriore dell’artista. Il
particolare gesto artistico che genera queste sculture
informali viene presentato al pubblico con la mostra
Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche
anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo
di Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare
processo. Il percorso artistico di Quintili non frena la
sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo
artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione
conviviale ed espositivo aperto a tutti, artisti acermati
e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La
formula proposta da Quintili, organizzatore e
promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla
fondazione della freemocco’s house, quella della
serata-evento che unisce il momento conviviale e
ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre
della durata di una sera o performance eseguite nel
corso dell’evento. Particolare attenzione viene conferita
da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri
d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua
freemocco’s house, nel frattempo diventata
associazione di promozione sociale. Il suo percorso
artistico si evolve continuamente, ma è alla Vne del
2017 che Quintili presenta nel proprio studio la
performance Inside che segna un altro momento
signiVcativo della sua ricerca artistica nel conVne

 

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato
dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato
con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero
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della Cultura) e con il patrocinio del Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC);
Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI
(Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna
Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola
– Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.  

 

 

 

 

SCHEDA TECNICA 

IL PREMIO

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a
eccellenti personalità della Storia e della critica d’arte
(Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00 

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società
Tarquiniense d’Arte e Storia 

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della
Cultura)

 

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” 

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022



Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n.
15. Tarquinia (VT)

 

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in
Faenza (MIC), Museo della Ceramica della Tuscia;
Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”;
Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;
Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus;
Fondazione Carivit.  

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A
Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

 []  [/#facebook]
 [/#twitter]
 [/#tumblr]
 [/#whatsapp]
 [/#linkedin]
 [/#pinterest]

[/#facebook_messenger]
Tweet []  []
 [/#telegram]

Facebook
Twitter
Tumblr
WhatsApp
LinkedIn
Pinterest
Messenger

Telegram



Condividi questo articolo

" # $ % & '

[https://www.addtoany.com/share#url=https%3A%2F%2Fwww.melobox.it%2Fpremio-
citta-di-tarquinia-
luciano-marziano-e-
attilio-quintili-nero-
argenteo-allombra-
della-
luce%2F&title=Premio%20Citt%C3%A0%20di%20Tarquinia%20%E2%80%9CLuciano%20Marziano%E2%80%9D%20e%20ATTILIO%20QUINTILI%20%E2%80%93%20%E2%80%9CNERO%20ARGENTEO.%20ALL%E2%80%99OMBRA%20DELLA%20LUCE%E2%80%9D]

Condividi

© Copyright 2022 - Il Melograno galleria d'arte di Giulio Ferrieri Caputi

E' vietata la riproduzione totale e/o parziale di testi e fotograqe

# " " " " ( ( ) % $
Questo sito utilizza i cookie per migliorare la navigazione dei lettori. Se continui la navigazione consideriamo che

accetti il loro uso. +Info OK



Premio Città di

Tarquinia 2° ed. | Attilio

Quintili. Nero Argenteo.



All’ombra della luce

Vai al navigatore dell'arte

Torna il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda edizione,

accompagnato dalla mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene

Biolchini.

Comunicato stampa 


  

Segnala l'evento

22
LUGLIO 2022

Premio Città di Tarquinia 2° ed. | Attilio Quintili. Nero

Argenteo. All’ombra della luce

Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

ARTE CONTEMPORANEA

Location

AUDITORIUM SAN PANCRAZIO
Tarquinia, Via Delle Torri, (Viterbo)

Orario di apertura

da lunedì a domenica ore 10-13 e 17-20
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Francesco Totaro. Dittici sincronici – Il non ancora nell’adesso Laura Lepore. Resistenze

sede: Auditorium San Pancrazio (Tarquinia, Viterbo).Auditorium San Pancrazio (Tarquinia, Viterbo).

cura: Irene BiolchiniIrene Biolchini.

In “Nero argenteo. All’ombra della luce”, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo cromatiche ma anche e

soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale,

ricostruendo una connessione con la sede della mostra e il territorio ospitante.

La tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra

terra e cielo.

Ecco allora che le sue ceramiche si aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è

necessariamente legato allo spazio conosciuto.

Fontana dichiarava: “Il senso della misurazione del tempo è Unito.

E anche la mia arte è tutta portata su questa UlosoUa del niente che non è un niente di distruzione, ma un niente di costruzione”.

Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà citazionista, presenta la

propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite la forza della deVagrazione nuovi possibili spazi.

Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione” per

usare ancora una volta le parole di Lucio Fontana.

Evento nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” 2022 – II edizione.

Inaugurazione

venerdì 22 luglio 2022 ore 19
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA
“LUCIANO MARZIANO” 2022 - II

EDIZIONE | ATTILIO QUINTILI “NERO
ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”
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S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00

presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio

Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda edizione. 

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio Quintili,

“Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini. 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle

che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte

che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione

bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che

fortifica le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito

Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio

di prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma

anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel secondo

Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo della cultura. Fra questi vi è Luciano

Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve

l’importante contributo a!nché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel

campo delle arti visive. 

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il Premio

Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di

Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto

delle arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla

prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione

antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di

originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio

creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 - Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia quando da



Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta poi i

corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo

lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il Presidente della

Repubblica gli conferisce le onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di

Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la

tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno

della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte

con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti culturali,

intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in

modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha

a"rontato con spirito critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste

italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella che più gli

permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna &

Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando

la cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a

studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli - Artribune del 27

marzo 2016)

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base per

la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di

Qualità composta da 

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di

Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna &

Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale 

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE 

a cura di Irene Biolchini

A!anca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio

Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo della

scultura ceramista e membro della giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo



cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili

indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede di mostra

e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre un confronto

con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si

aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è necessariamente

legato allo spazio conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è finito. E

anche la mia arte è tutta portata su questa filosofia del niente che non è un niente di distruzione, ma un

niente di costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che,

senza alcuna volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite la

forza della deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza

della nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le

parole di Lucio Fontana. 

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e a"ermate studiose del settore. Attualmente

impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al Department of Digital Arts, University

of Malta, è anche Guest Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal

2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il programma di incontri

Per un manifesto della ceramica del XXI secolo (28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per

la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramica per il magazine Artribune. Nel 2021 è uscito

per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte italiana del XXI secolo. 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la Laurea in Scienze

Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica

della madre, Anna Maria Veschini, a sua volta discendente di una famiglia legata all’antica tradizione

della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo

espressivo al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche o"erte dalle

ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro rigorosamente alle tipologie

rinascimentali derutesi non rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce l’inizio

del suo percorso artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a

disposizione di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso

l’intervento finale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed importanti collaborazioni

con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il

percorso artistico di Quintili trova un momento significativo con l’ideazione della mostra collettiva

Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e Materia, tema

che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea

la cifra artistica che lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di deflagrazioni

controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono forma senza alcun intervento ulteriore

dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste sculture informali viene presentato al

pubblico con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco,



Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il percorso

artistico di Quintili non frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s

house, luogo di aggregazione conviviale ed espositivo aperto a tutti, artisti a"ermati e giovani, nato nel

2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta da Quintili, organizzatore e promotore di questi

eventi, è sempre, sin dalla fondazione della freemocco’s house, quella della serata-evento che unisce il

momento conviviale e ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre della durata di una sera o

performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da Quintili

all’editoria, con la realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua

freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione di promozione sociale. Il suo percorso

artistico si evolve continuamente, ma è alla fine del 2017 che Quintili presenta nel proprio studio la

performance Inside che segna un altro momento significativo della sua ricerca artistica nel confine

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e

realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del

Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo

BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e

Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.

Carandente”. 

SCHEDA TECNICA 

IL PREMIO

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti personalità della Storia e della critica

d’arte (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00 
Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia 

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” 

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC), Museo della Ceramica della Tuscia;

Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.

Carandente”; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti

onlus; Fondazione Carivit. 

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

UFFICIO STAMPA: RP//PRESS

Contatti: Marcella Russo//Maria Letizia Paiato 

Tel: +39 349 3999037//+39 348 3556821 



Mail: press@rp-press.it

Sito: http://www.rp-press.it 

Pagina FB: @russopaiatopress 

Instagram: rp_press

CONTATTI S.T.A.S.

Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Via delle Torri 29/33 01016 Tarquinia (VT)

Tel: +39 0766.858194

Mail: tarquiniense@gmail.com

Sito: www.artestoriatarquinia.it

Pagina FB: Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Instagram: artestoriatarquinia

DOVE

Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia |

Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

QUANDO

Inaugurazione 22 luglio 2022

EMAIL

press@rp-press.it (mailto:press@rp-press.it)



lunedì, Luglio 18, 2022
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Emergenza cinghiali. Gianluca Quadrini, scrive all’assessore Onorati per sollecitare ad una soluzione
immediata
Tarquinia, ad “Aperijazz al tramonto” il sassofonista Filippo Bianchini
Decoro e contrasto degrado urbano centro storico, arriva l’ordinanza della sindaca Frontini
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Premio Città di Tarquinia
$  18 Luglio 2022  %  Gaetano Alaimo & Luciano Marziano, Premio Città di

Tarquinia

NewTuscia – TARQUINIA – S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società

Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore
18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio

Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua
seconda edizione. 

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il
vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo.

All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini. 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA

DI LUCIANO MARZIANO

Ultimo:
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Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre
nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che furono di
Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della
critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella
curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliogra[co/scienti[ca in riferimento alla ricerca sulla
scultura ceramica, un riconoscimento che forti[ca le stesse
radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004
Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello
internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza
nel territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio
non solo per le sue origini arcaiche ma anche e soprattutto in
tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista,
nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti
personalità del mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano

Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto
riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante
contributo a`nché tale linguaggio venisse sdoganato dal
ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive. 

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è
decisa a sostenere e portare avanti il Premio Città di
Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni

che, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue
quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel
contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il
legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla

prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del

premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico

Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di
congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo da
sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle
collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello
di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio
creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)



Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biogra[a nel
segno dell’arte che inizia quando da Comiso lascia la Sicilia e
si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in
giurisprudenza. Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte
Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è
lì che inizia il suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si
concluderà simbolicamente quando il Presidente della
Repubblica gli conferisce le onori[cenze di Cavaliere e
Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della
Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015
Ispettore Onorario per la tutela e la vigilanza dell’Arte
Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo,
dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo
giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte
con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di
mostre, animatore di fermenti culturali, intellettuale sempre
giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i
sentieri dell’arte in modo trasversale [no ad incrociare il
mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha
aerontato con spirito critico, grande passione e rispetto.
Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere
d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a
quella che più gli permetteva di divulgare la sua visione
contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna
& Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta
il suo contributo di intellettuale animando la cittadina con
mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come
Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte
allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a studiare la ceramica
contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli –
Artribune del 27 marzo 2016)

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di €
5.000.00 e che rappresenta la base per la curatela della



futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di
premiazione dalla Giuria di Qualità composta da 

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I
edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del
Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e
artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale 

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE 

a cura di Irene Biolchini

A`anca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”
l’importante mostra personale di Attilio Quintili, fra i più
importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale
e attivi nel campo della scultura ceramista e membro della
giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta
di quelle particolari sfumature, non solo cromatiche ma
anche e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro
dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e
con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede
della mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca
non viene citata letteralmente, ma si apre un confronto con
un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo.
Ecco allora che le sue ceramiche si aprono dall’interno, la
materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è
necessariamente legato allo spazio conosciuto. Fontana
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dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è [nito. E
anche la mia arte è tutta portata su questa [loso[a del niente
che non è un niente di distruzione, ma un niente di
costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene
eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà
citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni,
costruendo tramite la forza della denagrazione nuovi possibili
spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla
forza della nigredo, al primo stadio della creazione, o della
“costruzione” per usare ancora una volta le parole di Lucio
Fontana. 

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e
aeermate studiose del settore. Attualmente impegnata
nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al
Department of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest
Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in
Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre site speci[c.
Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il programma di
incontri Per un manifesto della ceramica del XXI secolo (28
ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la rivista
Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramica per il
magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il volume
VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte
italiana del XXI secolo. 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni
novanta, oltre a conseguire la Laurea in Scienze Politiche
presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla
ceramica lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria
Veschini, a sua volta discendente di una famiglia legata
all’antica tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995
apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio
mezzo espressivo al quale si dedica con continuità
sperimentando le possibilità artistiche oeerte dalle
ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro
rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi non
rinunciando ad una propria libera interpretazione che
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costituisce l’inizio del suo percorso artistico. In seguito
Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a
disposizione di quegli artisti interessati a dare valore
aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso l’intervento
[nale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate
numerose ed importanti collaborazioni con diversi artisti
quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack
Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un
momento signi[cativo con l’ideazione della mostra collettiva
Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata
l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo
momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca artistica.
Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo
contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di
denagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così
prendono forma senza alcun intervento ulteriore dell’artista.
Il particolare gesto artistico che genera queste sculture
informali viene presentato al pubblico con la mostra Terra di
Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo
(Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti,
incuriosito da questo particolare processo. Il percorso
artistico di Quintili non frena la sua poliedricità, dando
ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo
di aggregazione conviviale ed espositivo aperto a tutti, artisti
aeermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La
formula proposta da Quintili, organizzatore e promotore di
questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione della
freemocco’s house, quella della serata-evento che unisce il
momento conviviale e ludico a quello culturale-artistico,
attraverso mostre della durata di una sera o performance
eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione viene
conferita da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri
d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua
freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione di
promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve
continuamente, ma è alla [ne del 2017 che Quintili presenta
nel proprio studio la performance Inside che segna un altro

Le nostre Rubriche



momento signi[cativo della sua ricerca artistica nel con[ne

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla
Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la
collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura)

e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche

in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia;
Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco

Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e

Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo

Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.  

SCHEDA TECNICA 

IL PREMIO

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a
eccellenti personalità della Storia e della critica d’arte (Valore
del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00 

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di

Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense

d’Arte e Storia 

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” 

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.

Tarquinia (VT)

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza

(MIC), Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI

Eventi
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “Luciano
Marziano” 2022 – II edizione

 Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022
alle ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” giunto alla sua seconda edizione. 

 

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra
di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene
Biolchini. 

 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO
MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e
motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità
della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi
espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca
sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione
della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a
livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di
prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini
arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte
che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del
mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più
autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante
contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel
campo delle arti visive. 

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e
portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra
Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue quell’importante
lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In
questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla
prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta
idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo da
sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di originali etruschi e

Di  redazione  - 18/07/2022



greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio
creativo.

 

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia
quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in
giurisprudenza. Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea
tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo lungo appassionato viaggio
nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il Presidente della Repubblica gli
conferisce le onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di
Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore
Onorario per la tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo
lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno
della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua
intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di
fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti,
ha percorso i sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il mondo della
ceramica, materia che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito critico, grande
passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere d’arte
e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella che più gli permetteva di
divulgare la sua visione contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna &
Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di
intellettuale animando la cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di
eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i
primi in Italia a studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di Jasmine
Pignatelli – Artribune del 27 marzo 2016)

 

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che
rappresenta la base per la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la
cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità composta da 

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio,
in qualità di Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica
della Tuscia



Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La
Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale 

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

 

LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE 

a cura di Irene Biolchini

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale
di Attilio Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello
nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista e membro della giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari
sfumature, non solo cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che accompagnano
il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale,
ricostruendo una connessione con la sede della mostra e il territorio ospitante. La
tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea
dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche
si aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è
necessariamente legato allo spazio conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della
misurazione del tempo è finito. E anche la mia arte è tutta portata su questa filosofia
del niente che non è un niente di distruzione, ma un niente di costruzione». Ecco
allora che la lezione dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna
volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite la
forza della deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna
quindi alla forza della nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione”
per usare ancora una volta le parole di Lucio Fontana. 

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose del
settore. Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al
Department of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest Curator per il Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre site
specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il programma di incontri Per un
manifesto della ceramica del XXI secolo (28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di
ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramica per il
magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte
libera, dedicato alla ceramica d’arte italiana del XXI secolo. 



 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la
Laurea in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla
ceramica lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a sua volta
discendente di una famiglia legata all’antica tradizione della ceramica di Deruta. Nel
1995 apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo espressivo al
quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle
ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro rigorosamente alle
tipologie rinascimentali derutesi non rinunciando ad una propria libera interpretazione
che costituisce l’inizio del suo percorso artistico. In seguito Quintili mette la propria
conoscenza della tecnica del lustro a disposizione di quegli artisti interessati a dare
valore aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso l’intervento finale del terzo
fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed importanti
collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea
Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un momento
significativo con l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e Materia (Deruta,
2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo
momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si
delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si
tratta di deflagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono forma
senza alcun intervento ulteriore dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera
queste sculture informali viene presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita
(Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un
testo di Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il percorso artistico
di Quintili non frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo artistico
freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed espositivo aperto a tutti,
artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta
da Quintili, organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione
della freemocco’s house, quella della serata-evento che unisce il momento conviviale e
ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre della durata di una sera o
performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da
Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle
mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione di
promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla fine
del 2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna un
altro momento significativo della sua ricerca artistica nel confine

 

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense
d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero
della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in
Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega



d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;
Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.  

 

 

 

 

SCHEDA TECNICA 

IL PREMIO

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti personalità della
Storia e della critica d’arte (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00    

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia 

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)

 

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” 

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

 

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC), Museo della
Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”; Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus;
Fondazione Carivit.  



! "

Attilio Quintili

Auditorium San Pancrazio

! LUOGO

Via delle Torri, 15 - Tarquinia (VT)



V
Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano”

enerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano

Marziano” giunto alla sua seconda edizione. 

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio Quintili, Nero

argenteo. All’ombra della luce a cura di Irene Biolchini. 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che

furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si

siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliograLco/scientiLca

in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortiLca le stesse radici e

vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello

internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche

dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma anche

e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento,

accogliere artisti e importanti personalità del mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i

critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante

contributo aSnché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti

visive. 

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il Premio

Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di

Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle

arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla

prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione
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antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di

originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio

creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biograLa nel segno dell’arte che inizia quando da

Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta poi i

corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo

lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il Presidente della

Repubblica gli conferisce le onoriLcenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di Benemerito

della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la

vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua

nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la sua

presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti culturali,

intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in modo

trasversale Lno ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha affrontato con

spirito critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere

d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella che più gli permetteva di divulgare la sua

visione contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a

Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la cittadina con mostre, conferenze

e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a studiare la

ceramica contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli – Artribune del 27 marzo 2016)

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base per la

curatela della futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità

composta da 

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di

Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis –Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti –Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla –Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili –Scultore ceramista di fama nazionale 

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte



LA MOSTRA

Attilio Quintili Nero argenteo. All’ombra della luce

a cura di Irene Biolchini

ASanca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio Quintili,

fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo della scultura

ceramista e membro della giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo

cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili

indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede di mostra

e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre un confronto con

un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si aprono

dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è necessariamente legato allo

spazio conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è Lnito. E anche la mia arte

è tutta portata su questa LlosoLa del niente che non è un niente di distruzione, ma un niente di

costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna

volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite la forza della

deiagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della

nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le parole di

Lucio Fontana. 

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose del settore. Attualmente

impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al Department of Digital Arts, University of

Malta, è anche Guest Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal 2012

cura mostre site speciLc. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il programma di incontri Per un

manifesto della ceramica del XXI secolo (28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la

rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramica per il magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per

Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte italiana del XXI secolo. 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la Laurea in Scienze

Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica della

madre, Anna Maria Veschini, a sua volta discendente di una famiglia legata all’antica tradizione della

ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo espressivo

al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle ceramiche

iridescenti. In un primo momento applica il Lustro rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi

non rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce l’inizio del suo percorso artistico. In

seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a disposizione di quegli artisti



interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso l’intervento Lnale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed importanti collaborazioni con

diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso

artistico di Quintili trova un momento signiLcativo con l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e

Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo

momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica

che lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di deiagrazioni controllate di blocchi

d’argilla fresca che così prendono forma senza alcun intervento ulteriore dell’artista. Il particolare gesto

artistico che genera queste sculture informali viene presentato al pubblico con la mostra Terra di

Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di

Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili non frena la

sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione

conviviale ed espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività.

La formula proposta da Quintili, organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla

fondazione della freemocco’s house, quella della serata-evento che unisce il momento conviviale e ludico

a quello culturale-artistico, attraverso mostre della durata di una sera o performance eseguite nel corso

dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri

d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata

associazione di promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla Lne del

2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna un altro momento

signiLcativo della sua ricerca artistica nel conLne

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e

realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del

Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo

BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e

Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.

Carandente”.

Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti personalità della Storia e della critica d’arte

(Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia Venerdì 22 luglio ore 18.00

Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia 

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)

LA MOSTRA



Attilio Quintili Nero argenteo. All’ombra della luce

a cura di Irene Biolchini

Inaugurazione venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)
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Venerdì la Stas assegna il premio città di
Tarquinia “Luciano Marziano”

martedì, 19 Luglio 2022 | 0 commenti

Alle 18 a Palazzo Vitelleschi. Segue l’inaugurazione della
mostra di Attilio Quintili, all’Auditorium San Pancrazio

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio alle ore 18, a Palazzo Vitelleschi,
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sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia

“Luciano Marziano” giunto alla sua seconda edizione.

Seguirà alle ore 19 nell’Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio Quintili,

“Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e

motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità

della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi

espositivi e per la loro produzione bibliograPco/scientiPca in riferimento alla ricerca sulla

scultura ceramica, un riconoscimento che fortiPca le stesse radici e vocazione della città di

Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello

internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose

tombe etrusche dipinte.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare

avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che,

nel solco della memoria di Luciano Marziano, critico e storico dell’arte, scomparso a

Tarquinia nel 2016, prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel

contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è

altresì rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo

Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il

punto di congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da

Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di originali etruschi e greci del museo, un

modello di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta

la base per la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di

premiazione dalla Giuria di Qualità composta da

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in

qualità di Presidente di giuria, Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del
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Museo della Ceramica della Tuscia, Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano, Giovanni

Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna &

Antica, Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale e Marco Tonelli – Storico e

critico dell’arte

AfPanca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di

Attilio Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e

attivi nel campo della scultura ceramista e membro della giuria del Premio. Sarà aperta Pno

al 15 agosto.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e

Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e

con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della

Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di

Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit;

Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.
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Tarquinia – Palazzo Vitelleschi, sede del museo
archeologico nazionale

Tusciaweb >Cultura, >Provincia,

       
 

Cultura - Il 22 luglio alle 18 a Palazzo Vitelleschi - A seguire vernissage della
mostra di Attilio Quintili Nero argenteo. All’ombra della luce

Venerdì l’assegnazione del Premio
città di Tarquinia

Tarquinia – Riceviamo e
pubblichiamo – Stas Tarquinia,
Società Tarquiniense d’Arte e
Storia, venerdì 22 luglio 2022
alle ore 18 presso Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo
Archeologico Nazionale di
Tarquinia, assegnerà il Premio
Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” giunto alla sua
seconda edizione.

Seguirà alle ore 19, presso
Auditorium S. Pancrazio, il
vernissage della mostra di

Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene
Biolchini.

Il premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni
e motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti
personalità della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela
di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica
le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio
dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del
Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche
dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue
origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia
legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e
importanti personalità del mondo della cultura. Fra questi vi è Luciano
Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione
ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse
sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive.
Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e
portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa
Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue
quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti
contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì
rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio:
Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia,
rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e
moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle
collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione
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fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)
Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte
che inizia quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma,
dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte
Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo
lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando
il Presidente della Repubblica gli conferisce le onorificenze di Cavaliere e
Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della Scuola, della Cultura e
dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la
vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo,
dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita,
Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua
intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di
fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti
artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il
mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito
critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste
italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a
quella che più gli permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della
ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a
Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la
cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino
Caruso e Nedda Guidi. (tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico
d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italiaa studiare la ceramica
contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli – Artribune del 27
marzo 2016)

Il premio e la giuria
Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che
rappresenta la base per la curatela della futura mostra sarà assegnato durante
la cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità composta da
Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del
premio, in qualità di Presidente di giuria
Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della
Ceramica della Tuscia
Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano
Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La
Ceramica Moderna & Antica.
Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale
Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante
mostra personale di Attilio Quintili, fra i più importanti, autorevoli e
riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista
e membro della giuria del premio.
In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle
particolari sfumature, non solo cromatiche ma anche e soprattutto simboliche
che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il
simbolo e con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede di mostra
e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma
si apre un confronto con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e
cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si aprono dall’interno, la materia accetta
lo squarcio e propone un aldilà che non è necessariamente legato allo spazio
conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è finito. E
anche la mia arte è tutta portata su questa filosofia del niente che non è un
niente di distruzione, ma un niente di costruzione». Ecco allora che la lezione
dell’Informale viene ereditata da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà
citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite la
forza della deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue
sculture torna quindi alla forza della nigredo, al primo stadio della creazione, o
della “costruzione” per usare ancora una volta le parole di Lucio Fontana.

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate
studiose del settore. Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte
Contemporanea al Department of Digital Arts, University of Malta, è anche
Guest Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il
quale dal 2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato



per ICA il programma di incontri Per un manifesto della ceramica del XXI secolo
(28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la rivista Espoarte e
cura la rubrica Gli artisti e la ceramica per il magazine Artribune. Nel 2021 è
uscito per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica
d’arte italiana del XXI secolo.

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a
conseguire la Laurea in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di
Perugia, si avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica della madre, Anna
Maria Veschini, a sua volta discendente di una famiglia legata all’antica
tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e,
da allora, ne fa il proprio mezzo espressivo al quale si dedica con continuità
sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle ceramiche iridescenti. In un
primo momento applica il Lustro rigorosamente alle tipologie rinascimentali
derutesi non rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce
l’inizio del suo percorso artistico. In seguito Quintili mette la propria
conoscenza della tecnica del lustro a disposizione di quegli artisti interessati a
dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica attraversol’intervento finale del
terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed
importanti collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo
Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili
trova un momento significativo con l’ideazione della mostra collettiva
Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione
Spiritualità e Materia, tema che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro
della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo
contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di deflagrazioni
controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono forma senza alcun
intervento ulteriore dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste
sculture informali viene presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita
(Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016)
con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il
percorso artistico di Quintili non frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa
al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed
espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi
in attività. La formula proposta da Quintili, organizzatore e promotore di questi
eventi, è sempre, sin dalla fondazione della freemocco’s house, quella della
serata-evento che unisce il momento conviviale e ludico a quello culturale-
artistico, attraverso mostre della durata di una sera o performance eseguite nel
corso dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da Quintili all’editoria,
con la realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle mostre nella
sua freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione di promozione
sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla fine del
2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna
un altro momento significativo della sua ricerca artistica nel confine

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense
d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC
(Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI
(Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;
Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.

Scheda tecnica Il premio
Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti personalità
della Storia e della critica d’arte (Valore del premio  5mila euro. Cerimonia:
Venerdì 22 luglio ore 18.  Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società
Tarquiniense d’Arte e Storia Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della
Cultura)

La mostra Nero argenteo. All’ombra della luce
A cura di: Irene Biolchini
Inaugurazione: venerdì 22 luglio ore 19.00
Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Stas Tarquinia, Società Tarquiniense d’Arte e Storia

 



Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” al via l’edizione 2022
By Redazione Centrale - 18 Luglio 2022
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA 

S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22

luglio 2022 alle ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia

“Luciano Marziano” giunto alla sua seconda edizione. 

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della

mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene

Biolchini. 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO

MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e

motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti

personalità della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela

di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliograPco/scientiPca in
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riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortiPca

le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio

dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del

Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche

dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue

origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia

legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e

importanti personalità del mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano

Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione

ceramica, cui si deve l’importante contributo a\nché tale linguaggio venisse

sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive. 

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e

portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa

Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue

quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti

contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì

rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del

premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di

Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione

antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che

vedeva nelle collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di

ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

 

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biograPa nel segno dell’arte che

inizia quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si

laurea in giurisprudenza. Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e

Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo lungo

appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il

Presidente della Repubblica gli conferisce le onoriPcenze di Cavaliere e



Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della Scuola, della Cultura e

dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la vigilanza

dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929

anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano

ha onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà

d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di

fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti

artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in modo trasversale Pno ad incrociare il

mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha aarontato con spirito

critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste

italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a

quella che più gli permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della

ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a

Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la cittadina

con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e

Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu

tra i primi in Italia a studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di

Jasmine Pignatelli – Artribune del 27 marzo 2016)

 

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che

rappresenta la base per la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la

cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità composta da 

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del

premio, in qualità di Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della

Ceramica della Tuscia



Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La

Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale 

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

 

LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE 

a cura di Irene Biolchini

A\anca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra

personale di Attilio Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a

livello nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista e membro della giuria

del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari

sfumature, non solo cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che

accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il

simbolo e con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede della

mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata

letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea dell’Oltre, creando una

connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si aprono

dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è

necessariamente legato allo spazio conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso

della misurazione del tempo è Pnito. E anche la mia arte è tutta portata su

questa PlosoPa del niente che non è un niente di distruzione, ma un niente di

costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita da Attilio

Quintili che, senza alcuna volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle



esplosioni, costruendo tramite la forza della dekagrazione nuovi possibili spazi. Il

nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della nigredo, al primo

stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le parole

di Lucio Fontana. 

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e aaermate studiose

del settore. Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte

Contemporanea al Department of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest

Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal

2012 cura mostre site speci5c. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il

programma di incontri Per un manifesto della ceramica del XXI secolo (28

ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la rivista Espoarte e cura la

rubrica Gli artisti e la ceramica per il magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per

Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte italiana

del XXI secolo. 

 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire

la Laurea in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si

avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini,

a sua volta discendente di una famiglia legata all’antica tradizione della ceramica

di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio

mezzo espressivo al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità

artistiche oaerte dalle ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il

Lustro rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi non rinunciando ad

una propria libera interpretazione che costituisce l’inizio del suo percorso

artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a

disposizione di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in

ceramica attraverso l’intervento Pnale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed

importanti collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo

Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili



trova un momento signiPcativo con l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità

e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e

Materia, tema che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca

artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà

in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di dekagrazioni controllate di blocchi

d’argilla fresca che così prendono forma senza alcun intervento ulteriore

dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste sculture informali

viene presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e

sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di

Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il percorso artistico

di Quintili non frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo artistico

freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed espositivo aperto a tutti,

artisti aaermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La formula

proposta da Quintili, organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin

dalla fondazione della freemocco’s house, quella della serata-evento che unisce

il momento conviviale e ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre

della durata di una sera o performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare

attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri

d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua freemocco’s house, nel

frattempo diventata associazione di promozione sociale. Il suo percorso artistico

si evolve continuamente, ma è alla Pne del 2017 che Quintili presenta nel proprio

studio la performance Inside che segna un altro momento signiPcativo della sua

ricerca artistica nel conPne

 

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società

Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del

MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale

delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia;

Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di

Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus;

Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.

Carandente”.  



SCHEDA TECNICA 

IL PREMIO

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti personalità

della Storia e della critica d’arte (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00 

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia 

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” 

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC), Museo della

Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso;

Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”; Parco

Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna

Sacchetti onlus; Fondazione Carivit.  

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti

Applicate e Decorative

!  Post Views: 11
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L'EVENTO

Tarquinia, venerdì 22 luglio la seconda
edizione del premio “Luciano Marziano”
Seguirà alle ore 19.00, presso l'Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della

mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene

Biolchini.
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Tarquinia – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle

ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di

Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”giunto alla
sua seconda edizione.

Seguirà alle ore 19.00, presso l’Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra

di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e

motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti
personalità della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela

di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliograPco/scientiPca in

riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortiPca

le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio

dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del

Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte.



Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue

origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia
legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e
importanti personalità del mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano

Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione

ceramica, cui si deve l’importante contributo afPnché tale linguaggio venisse

sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e

portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa

Alessandra Sileoniche, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue

quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti

contemporanee.

In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla
prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta

idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo

da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di originali

etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un

rinnovato slancio creativo.

Il Faro online – 

ilfaroonline.it è su GOOGLE NEWS. Per essere sempre aggiornato sulle nostre

notizie,  e seleziona la stellina in alto a destra per seguire la

fonte.

ilfaroonline.it è anche su TELEGRAM. Per iscriverti al canale Telegram con solo

le notizie di Tarquinia, 

Clicca qui per leggere tutte le notizie di Tarquinia

clicca su questo link

clicca su questo link



A Palazzo Vitelleschi la seconda edizione del
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”

TARQUINIA – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle
ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla
sua seconda edizione.

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di
Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e
motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti
personalità della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di
rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento
alla ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica le stesse radici e
vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco,
considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel
territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini
arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte
che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del
mondo della cultura. Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più
autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante
contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel
campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e
portare avanti il Premio Citta? di Tarquinia, per volontà della Presidentessa
Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue
quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti
contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato
dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta
idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo da
sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di originali etruschi e
greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio
creativo.
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Premio Luciano Marziano,
venerdì la premiazione a
Palazzo Vitelleschi

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022
alle ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo
Archeologico Nazionale Tarquiniense, assegnerà il Premio
Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda
edizione.Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S.
Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero
argenteo. All’ombra della luce” a

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore
18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale
Tarquiniense, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”
giunto alla sua seconda edizione.
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Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage
della mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a
cura di Irene Biolchini.

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue
intenzioni e motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a
eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si siano distinte
nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un
riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia,
dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello
internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di
prestigiose tombe
etrusche dipinte.
Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue
origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia
legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e
importanti personalità del mondo della cultura. Fra questi vi è Luciano
Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione
ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse
sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive.
Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere
e portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa
Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano Marziano,
prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto
delle arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è
altresì rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del
premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione
antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che
vedeva nelle collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di
ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)
Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte
che inizia quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma,
dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta poi i
corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo
Argan, ed è lì che inizia il suo
lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente
quando il Presidente della
Repubblica gli conferisce le onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché
il Diploma di Benemerito
della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore
Onorario per la tutela e la
vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea.

L’ingresso
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della
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In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo
2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la
sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.
Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di
fermenti culturali,
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intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i
sentieri dell’arte in
modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra i
primi in Italia ha
affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più
importanti riviste
italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a
quella che più gli
permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica, D’A e
La Ceramica Moderna & Antica.
Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di
intellettuale animando la
cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino
Caruso e Nedda Guidi.

IL PREMIO E LA GIURIA
Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che
rappresenta la base per la curatela della futura mostra sarà assegnato durante
la cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità composta da Flaminio
Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del
premio, in qualità di Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis – Fondazione
CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia ; Daniela Muratti –
Nipote di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte
D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica; Attilio Quintili –
Scultore ceramista di fama nazionale; Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società
Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del
MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI
(Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;
Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.

Premio Luciano Marziano,
venerdì la premiazione a
Palazzo Vitelleschi

Il Comune perde un
]nanziamento per ricostruire
la palestra delle scuole Articoli, spettacolo 17 Luglio 2022
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “LUCIANO
MARZANO”

“Luciano Marziano” 2022 – II edizione. Inaugurazione mostradi Attilio Quintili. 

Tarquinia. La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00
presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda edizione. Seguirà alle ore
19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero
argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni
quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della
storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro
produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un
riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004
Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo
Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini arcaiche
ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel
secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo della cultura.  Fra
questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la
produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse
sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il
Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel solco
della memoria di Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della
ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte
ceramica è altresì rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione
del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia,
rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo
da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di originali etruschi e greci
del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia quando
da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza.
Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan,
ed è lì che inizia il suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente
quando il Presidente della Repubblica gli conferisce le onorificenze di Cavaliere e
Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene
nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e
Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo
2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la sua presenza,
con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.

Di  Redazione OrticaWeb  - 18 Luglio 2022



Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti
culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i
sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra
i primi in Italia ha affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle
più importanti riviste italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però
legato a quella che più gli permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica,
D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo
contributo di intellettuale animando la cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di
eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in
Italia a studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli –
Artribune del 27 marzo 2016)

IL PREMIO LUCIANO MARZANO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la
base per la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione
dalla Giuria di Qualità composta da

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità
di Presidente di giuria. Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo
della Ceramica della Tuscia. Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano. Giovanni Mirulla
– Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.
Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale- Marco Tonelli – Storico e critico
dell’arte.

LA MOSTRA ATTILIO QUINTILI

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio
Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel
campo della scultura ceramista e membro della giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature,
non solo cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista,
Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale, ricostruendo una connessione
con la sede di mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata
letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra
e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e
propone un aldilà che non è necessariamente legato allo spazio conosciuto.

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose del settore.
Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al Department of
Digital Arts, University of Malta, è anche Guest Curator per il Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre site specific.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia
e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il
patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica
della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola –
Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.



A Palazzo Vitelleschi la seconda edizione del Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano”

Regione Lazio Provincia di Roma

TARQUINIA – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle
ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua
seconda edizione. Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il
vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. […]

Leggi la notizia integrale su: Centumcellae 

Il post dal titolo: «A Palazzo Vitelleschi la seconda edizione del Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano”» è apparso sul quotidiano online Centumcellae dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie
dell'area geografica relativa a Roma.
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inaugurazione mostra

ATTILIO QUINTILI

“NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

a cura di Irene Biolchini

S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia,
venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” giunto alla sua seconda edizione.

 

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il

vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo.
All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI
LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre

nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che furono di Luciano

Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e

della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di

rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione

bibliograVco/scientiVca in riferimento alla ricerca sulla scultura

ceramica, un riconoscimento che fortiVca le stesse radici e

vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio

dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello internazionale

Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di
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prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non

solo per le sue origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi

più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel

secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità

del mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i

critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la

produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo

a]nché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella

minore nel campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è

decisa a sostenere e portare avanti il Premio Città di Tarquinia,

per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel

solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue

quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel

contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il
legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla
prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio:
Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale
di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione

fra produzione antica e moderna: un dialogo da sempre

ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di

originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione

fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

 

Luciano Marziano (Comiso 1929 – Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biograVa nel

segno dell’arte che inizia quando da Comiso lascia la Sicilia e

si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza.

Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e

Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il

suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà

simbolicamente quando il Presidente della Repubblica gli

conferisce le onoriVcenze di Cavaliere e Commendatore

nonché il Diploma di Benemerito della Scuola, della Cultura e
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dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la

tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In

questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua nascita al

24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha

onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua

intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di

mostre, animatore di fermenti culturali, intellettuale sempre

giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i

sentieri dell’arte in modo trasversale Vno ad incrociare il

mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha

affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto.

Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere

d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella

che più gli permetteva di divulgare la sua visione

contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna &

Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il

suo contributo di intellettuale animando la cittadina con

mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come

Nino Caruso e Nedda Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte

allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a studiare la ceramica

contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli –

Artribune del 27 marzo 2016)

 

 

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di €
5.000.00 e che rappresenta la base per la curatela della futura

mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione

dalla Giuria di Qualità composta da

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I

edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria
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Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del

Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e

artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

 

LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE 

a cura di Irene Biolchini

A]anca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”

l’importante mostra personale di Attilio Quintili, fra i più

importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e

attivi nel campo della scultura ceramista e membro della giuria

del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta

di quelle particolari sfumature, non solo cromatiche ma anche

e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro

dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e

con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede di

mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene

citata letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea

dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco

allora che le sue ceramiche si aprono dall’interno, la materia

accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è



necessariamente legato allo spazio conosciuto. Fontana

dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è Vnito. E

anche la mia arte è tutta portata su questa VlosoVa del niente

che non è un niente di distruzione, ma un niente di

costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene

eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà citazionista,

presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite

la forza della dekagrazione nuovi possibili spazi. Il nero

argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della

nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione”

per usare ancora una volta le parole di Lucio Fontana.

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e

affermate studiose del settore. Attualmente impegnata

nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al

Department of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest

Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza,

per il quale dal 2012 cura mostre site speciVc. Nell’ultimo

biennio ha inoltre curato per ICA il programma di incontri Per

un manifesto della ceramica del XXI secolo (28 ottobre 2021- 3

marzo 2022). Scrive di ceramica per la rivista Espoarte e cura

la rubrica Gli artisti e la ceramica per il magazine Artribune. Nel

2021 è uscito per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera,

dedicato alla ceramica d’arte italiana del XXI secolo.

 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta,

oltre a conseguire la Laurea in Scienze Politiche presso

l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica

lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a

sua volta discendente di una famiglia legata all’antica

tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la

tecnica del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo espressivo

al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità

artistiche offerte dalle ceramiche iridescenti. In un primo

momento applica il Lustro rigorosamente alle tipologie

rinascimentali derutesi non rinunciando ad una propria libera



interpretazione che costituisce l’inizio del suo percorso

artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della

tecnica del lustro a disposizione di quegli artisti interessati a

dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso

l’intervento Vnale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate

numerose ed importanti collaborazioni con diversi artisti quali:

Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal,

Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un

momento signiVcativo con l’ideazione della mostra collettiva

Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata

l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo

momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca artistica.

Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo

contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di

dekagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così

prendono forma senza alcun intervento ulteriore dell’artista. Il

particolare gesto artistico che genera queste sculture informali

viene presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita

(Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco,

Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da

questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili non

frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo

artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale

ed espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel

2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta da Quintili,

organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla

fondazione della freemocco’s house, quella della serata-evento

che unisce il momento conviviale e ludico a quello culturale-

artistico, attraverso mostre della durata di una sera o

performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare

attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con la

realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle

mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata

associazione di promozione sociale. Il suo percorso artistico si

evolve continuamente, ma è alla Vne del 2017 che Quintili

presenta nel proprio studio la performance Inside che segna

un altro momento signiVcativo della sua ricerca artistica nel

conVne



 

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla

Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la

collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura)
e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche
in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo
BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti
onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte
moderna “G. Carandente”.

 

 

 

 

SCHEDA TECNICA

IL PREMIO

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a

eccellenti personalità della Storia e della critica d’arte (Valore

del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00 

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense
d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)
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Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza
(MIC), Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI
(Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Palazzo Collicola – Galleria
d’arte moderna “G. Carandente”; Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti
onlus; Fondazione Carivit.

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e
Artigianato, Arti Applicate e Decorative
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LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” 

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, 

in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)



A Luciano Marziano è dedicato il premio Città di Tarquinia
Regione Lazio Provincia di Viterbo

Reading Time: 7 minutes PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “Luciano Marziano” 2022
- II edizione   inaugurazione mostra ATTILIO QUINTILI “NERO ARGENTEO.
ALL’OMBRA DELLA LUCE” a cura di Irene Biolchini S.T.A.S. – Tarquinia (VT),
Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso
Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia,
assegnerà il Premio Città (...)

Leggi la notizia integrale su: Radio Tuscia Events 

Il post dal titolo: «A Luciano Marziano è dedicato il premio Città di Tarquinia» è apparso sul quotidiano
online Radio Tuscia Events dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a
Viterbo.

Copia Link Condividi



Zazoom Social Blog Ultima Ora

Commenta

   

Tarquinia | venerdì 22 luglio la seconda edizione
del premio “Luciano Marziano”

Tarquinia – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore
18.00 presso ...
Autore : ilfaroonline

Tarquinia, venerdì 22 luglio la seconda edizione del premio “Luciano Marziano” (Di martedì
19 luglio 2022) Tarquinia – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle
ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia,
assegnerà il premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”giunto alla sua seconda edizione.
Seguirà alle ore 19.00, presso l’Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio
Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini. Il premio, nato nel 2018
dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che furono di
Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si
siano distinte nella ...
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PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA “LUCIANO MARZIANO” 2022 -
ATTILIO QUINTILI. NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE

Opera di Attilio Quintili

Dal 22 Luglio 2022 al 15 Agosto 2022

TARQUINIA | VITERBO

LUOGO: Museo Archeologico Nazionale / Auditorium San Pancrazio

INDIRIZZO: Via delle Torri 15

CURATORI: Irene Biolchini

ENTI PROMOTORI:

Società Tarquiniense d’Arte e Storia

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 0766.858194

E-MAIL INFO: tarquiniense@gmail.com

S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio
2022 alle ore 18.00 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”
giunto alla sua seconda edizione. 
 
Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di
Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini. 
 
L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO
MARZIANO
Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e
motivazioni quelle che furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della
critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi
e per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura
ceramica, un riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della città di
Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello
internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose
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tombe etrusche dipinte.
Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini
arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che
l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo
della cultura.  Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per
quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale
linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive. 
Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare
avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni
che, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di
valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il
legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si
svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo
Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione
fra produzione antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che
vedeva nelle collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione
fondamentale per un rinnovato slancio creativo.
 
Luciano Marziano (Comiso 1929 - Tarquinia 2016)
Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia
quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in
giurisprudenza. Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti
da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si
concluderà simbolicamente quando il Presidente della Repubblica gli conferisce le
onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della Scuola,
della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la
vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929
anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha onorato
la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.
Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti
culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i
sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia
che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto.
Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere d’arte e di architettura, con il
cuore sempre però legato a quella che più gli permetteva di divulgare la sua visione
contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si
trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la
cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e
Nedda Guidi.
(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi
in Italia a studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli -
Artribune del 27 marzo 2016)
 
 
IL PREMIO E LA GIURIA
Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta
la base per la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di
premiazione dalla Giuria di Qualità composta da 
Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in
qualità di Presidente di giuria
Elisabetta De Minicis –Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della
Tuscia
Daniela Muratti –Nipote di Luciano Marziano
Giovanni Mirulla –Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica
Moderna & Antica.
Attilio Quintili –Scultore ceramista di fama nazionale 
Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte
 
LA MOSTRA
ATTILIO QUINTILI
NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE 
a cura di Irene Biolchini
Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di
Attilio Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e
attivi nel campo della scultura ceramista e membro della giuria del Premio.
In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari
sfumature, non solo cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che accompagnano il
lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale,
ricostruendo una connessione con la sede della mostra e il territorio ospitante. La
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tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea
dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue ceramiche si
aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è
necessariamente legato allo spazio conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della
misurazione del tempo è finito. E anche la mia arte è tutta portata su questa filosofia del
niente che non è un niente di distruzione, ma un niente di costruzione». Ecco allora che la
lezione dell’Informale viene eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà citazionista,
presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo tramite la forza della deflagrazione
nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della
nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le
parole di Lucio Fontana. 
A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose del
settore. Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al
Department of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest Curator per il Museo
Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre site specific.
Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA il programma di incontri Per un manifesto
della ceramica del XXI secolo (28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive di ceramica per la
rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramica per il magazine Artribune. Nel
2021 è uscito per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte
italiana del XXI secolo. 
 
BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI
Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la Laurea
in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica
lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a sua volta discendente di una
famiglia legata all’antica tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica
del lustro e, da allora, ne fa il proprio mezzo espressivo al quale si dedica con continuità
sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle ceramiche iridescenti. In un primo
momento applica il Lustro rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi non
rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce l’inizio del suo percorso
artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a
disposizione di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica
attraverso l’intervento finale del terzo fuoco.
Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed importanti
collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli,
Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un momento significativo con
l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene
presentata l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo momento in poi,
diverrà il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che
lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di deflagrazioni controllate di
blocchi d’argilla fresca che così prendono forma senza alcun intervento ulteriore
dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste sculture informali viene
presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche
anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da
questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili non frena la sua poliedricità,
dando ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione
conviviale ed espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora
oggi in attività. La formula proposta da Quintili, organizzatore e promotore di questi eventi,
è sempre, sin dalla fondazione della freemocco’s house, quella della serata-evento che
unisce il momento conviviale e ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre della
durata di una sera o performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione
viene conferita da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri d’artista presentati in
occasione delle mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione
di promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla fine del
2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna un altro
momento significativo della sua ricerca artistica nel confine
 
Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense
d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della
Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza
(MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari)
Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e
Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte
moderna “G. Carandente”.  
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S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano”giunto alla sua seconda edizione. Seguirà alle ore 19.00, pressoAuditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra
di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che furono di Luciano
Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di rilevanti
eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un
riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco,
considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche
dipinte. Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma anche e soprattutto in
tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità
del mondo della cultura.  Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la
produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore
nel campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per
volontà della Presidentessa Alessandra Sileoniche, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue quell’importante
lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica
è altresì rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo
Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e moderna: un
dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello
di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

 

Luciano Marziano (Comiso 1929 - Tarquinia 2016) Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno
dell’arte che inizia quando da Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza.
Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo lungo
appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il Presidente della Repubblica gli conferisce le
onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il Diploma di Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene
nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di
tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte
con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo. Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre,
animatore di fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte
in modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito critico,
grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore
sempre però legato a quella che più gli permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica
Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando la cittadina
con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e Nedda Guidi. (tratto da Addio a Luciano
Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a studiare la ceramica contemporanea con approccio
critico di Jasmine Pignatelli - Artribune del 27 marzo 2016)

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base per la curatela della futura
mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità composta da:

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis –Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arteD’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.

Attilio Quintili –Scultore ceramista di fama nazionale

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

 



LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE

a cura di Irene Biolchini

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio Quintili, fra i più importanti,
autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista e membro della giuria del
Premio. In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo cromatiche ma
anche e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e con
l’universale, ricostruendo una connessione con la sede di mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata
letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue
ceramiche si aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è necessariamente legato allo spazio
conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del tempo è finito. E anche la mia arte è tutta portata su questa
filosofia del niente che non è un niente di distruzione, ma un niente di costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale
viene eredita da Attilio Quintili che, senza alcuna volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni, costruendo
tramite la forza della deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della nigredo,
al primo stadio della creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le parole di Lucio Fontana.

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose del settore. Attualmente impegnata
nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al Department of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest Curator per
il Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre
curato per ICA il programma di incontri Per un manifesto della ceramica del XXI secolo(28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive
di ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramicaper il magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli
Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte italiana del XXI secolo.

 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la Laurea in Scienze Politiche presso
l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a sua
volta discendente di una famiglia legata all’antica tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e,
da allora, ne fa il proprio mezzo espressivo al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle
ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi non
rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce l’inizio del suo percorso artistico. In seguito Quintili mette la
propria conoscenza della tecnica del lustro a disposizione di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in
ceramica attraverso l’intervento finale del terzo fuoco. Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed
importanti collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti.
Il percorso artistico di Quintili trova un momento significativo con l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e Materia
(Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e Materia, tema che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro
della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si
tratta di deflagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono forma senza alcun intervento ulteriore dell’artista.
Il particolare gesto artistico che genera queste sculture informali viene presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita
(Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da
questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili non frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo
artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel
2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta da Quintili, organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla
fondazione della freemocco’s house, quella della serata-evento che unisce il momento conviviale e ludico a quello culturale-
artistico, attraverso mostre della durata di una sera o performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione viene
conferita da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri d’artista presentati in occasione delle mostre nella sua freemocco’s
house, nel frattempo diventata associazione di promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla
fine del 2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna un altro momento significativo della sua
ricerca artistica nel confine

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la
collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche
in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico
di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria
d’arte moderna “G. Carandente”.  

SCHEDA TECNICA

IL PREMIO



Titolo: Premio Città Di Tarquinia“Luciano Marziano”a eccellenti personalità della Storia e della critica d’arte (Valore del
premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00 

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S.,Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)

 

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

 

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC), Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI
(Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”;Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit. 

Mediapartner: La Ceramica Moderna&Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative

UFFICIO STAMPA: RP//PRESS

Contatti: Marcella Russo//Maria Letizia Paiato

Tel: +39 349 3999037//+39 348 3556821

Mail: press@rp-press.it

Sito: http://www.rp-press.it
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arte contemporanea personale

Attilio Quintili – Nero Argenteo. All’ombra della luce

Tarquinia - 22/07/2022 : 15/08/2022

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio Quintili, fra i più
importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista e membro della
giuria del Premio.
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INFORMAZIONI
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Luogo: EX CHIESA DI SAN PANCRAZIO

Indirizzo: Via delle Torri - Tarquinia - Lazio

Quando: dal 22/07/2022 - al 15/08/2022

Vernissage: 22/07/2022 ore 19

Autori: Attilio Quintili

Curatori: Irene Biolchini

Generi: arte contemporanea, personale

Comunicato stampa

S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” giunto alla sua seconda edizione. 
Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo.
All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini

Leggi tutto 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO 

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che furono di
Luciano Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si siano distinte nella
curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla
scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della città di Tarquinia, dal 2004
Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del Mondo Antico per la
presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte. 

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma anche e soprattutto in
tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti
personalità del mondo della cultura. Fra questi vi è Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto
riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo
di sorella minore nel campo delle arti visive. 

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il Premio Città di
Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel solco della memoria di Luciano Marziano,
prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In questa
edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del
premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di
congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle

�



collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio
creativo. 

IL PREMIO E LA GIURIA 

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base per la curatela della
futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di Qualità composta da 
- Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria 
- Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia 
- Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano 
- Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica. 
- Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale 
- Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte 

LA MOSTRA 

ATTILIO QUINTILI - NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE 
a cura di Irene Biolchini. 

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio Quintili, fra i più
importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo della scultura ceramista e membro della
giuria del Premio. 

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo cromatiche ma
anche e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo
e con l’universale, ricostruendo una connessione con la sede della mostra e il territorio ospitante. 

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la
collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco
Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”. 

SCHEDA TECNICA 
IL PREMIO 
Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti personalità della Storia e della critica d’arte (Valore
del premio € 5.000,00). 
Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00  
Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia 
Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia 
Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura) 

LA MOSTRA 
Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” 
A cura di: Irene Biolchini 



Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00 
Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022 
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

ARTICOLI CHE PARLANO DI ATTILIO QUINTILI – NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA
DELLA LUCE

Le mostre dell’estate 2022 tra Argentario e Maremma
 

Da Capalbio all’isola d’Elba, passando per Castiglione della Pescaia e nell’entroterra, verso Saturnia e Tarquinia. Sono numerosi
gli appuntamenti con l’arte e la cultura da scoprire quest’estate visitando l’Argentario e la Maremma. Ecco le mostre da non
perdere

TURISMO

Livia  MontagnoliLivia  Montagnoli  - 23 luglio 2022
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È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad

aggiudicarsi il Premio Città di Tarquinia “Luciano

Marziano” del valore di € 5.000,00, promosso S.T.A.S. –
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Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia,

Seconda Edizione e destinando a eccellenti personalità

della critica e della storia dell’arte che si sono distinte nella

curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione

bibliograVco/scientiVca in riferimento alla ricerca sulla

scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni –

Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del

premio, in qualità di Presidente di giuria; Elisabetta De

Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della

Ceramica della Tuscia; Daniela Muratti – Nipote di Luciano

Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte

D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.;

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale e

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte, ha assegnato il

premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio

2022 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia con la seguente

motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un

esponente della generazione oggi mediana, individuandolo

proprio nell’area di formazione ed esperienza nella quale lo

stesso Marziano aveva esercitato il suo magistero.

La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo

Fiorucci. Fiorucci ha un tipico proVlo di studioso “con

militanze”: impegnato sul piano che tradizionalmente si

indica come accademico (preziosa è ad esempio la

pubblicazione di Giovanni Carandente. Archives and

documents, presso Silvana, 2021), considera non minori

occasioni appetitose di lavoro come le mostre, i cataloghi, gli

interventi su riviste, ovvero le trame di viviVcazione del

milieu della ceramica in ambiti anche felicemente

impertinenti.

Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e

pensato in memoria di uno tra i critici nazionali più



autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui

si deve l’importante contributo afnché tale linguaggio

venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo

delle arti visive.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla

Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la

collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della

Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle

Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della

Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso;

Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione

Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit;

Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.

Carandente”.

È in corso, inoltre, Uno al 15 agosto 2022 presso

l’Auditorium S. Pancrazio la mostra di Attilio Quintili,

“Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene

Biolchini la quale si arricchisce e si completa con

l’aggiunta di tre vasi canopi che saranno esposti in via

eccezionale presso una delle sale principali del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia. Gli originali vasi

canopi etruschi prodotti a Chiusi e di forma antropomorfa,

rappresentanti il defunto seduto in trono, vedono nelle

opere di Quintili l’esplosione della testa, metafora di un

signiVco simbolico e sacrale ben preciso, ovvero quello della

liberazione dell’uomo. L’Auditorium San Pancrazio e il Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla

memoria attraverso l’opera di Attilio Quintili atmosfere

antiche e presenti, fanno da richiamo reciproco per i

visitatori dell’uno e dell’altro contesto espositivo.

BIOGRAFIA

LORENZO FIORUCCI

Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte,

ha studiato all’Università di Perugia con Caterina Zappia e si



è perfezionato all’Università di Siena con Enrico Crispolti. Dal

2020 curatore di progetti speciali presso il Museo Palazzo

Collicola di Spoleto e Curatore per le mostre temporanee del

Museo d’Arte Ceramica Contemporanea di Torgiano.

Fondatore e membro del Comitato Nazionale per il

centenario di Giovanni Carandente, e del Comitato

Nazionale per il centenario di Pietro Cascella di cui è anche

segretario. I suoi interessi di studio si sono concentrati

sull’arte italiana del secondo dopoguerra, con particolare

attenzione per le vicende della scultura informale e della

ceramica del Novecento, fra invenzione artistica e design.

Accanto alla ricerca storica afanca l’indagine critica curando

mostre e seguendo artisti giovani ed akermati. In questa

veste ha vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020

rivolto a giovani critici-curatori. Ha inoltre vinto altri due

bandi ministeriali in particolare il PAC, (piano arte

contemporanea 2021) che ha permesso l’acquisizione di

un’opera di Loris Cecchini al Museo di Palazzo Collicola di

Spoleto e la realizzazione di un’opera site speciVc di Ugo La

Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le iniziative

curatoriali in ambito ceramico ci sono: la mostra Terrae. La
ceramica nell’Informale e nella contemporaneità (Città di

Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la

retrospettiva sulla scultrice Nedda Guidi in occasione della

XXVI Biennale di Scultura di Gubbio (Gubbio, Palazzo dei

Consoli, 2016), la mostra Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide

2016), Ugo La Pietra e la manifattura Rometti (Milano;

Tarquinia 2018), Barocco e Barocchetto, colore e materia nella
scultura ceramica di Lucio Fontana e Leoncillo Leonardi
(Umbertide 2018), Keramikos 2018 (Viterbo

2018),Mediterraneo: Keramikos 2020 (Napoli 2020), Bruno
Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021), BACC Biennale di arte
ceramica contemporanea a Frascati (2022), Incontri in terra
(Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del corpo (Fano 2022). Ha

collaborato con Marco Tonelli alla mostra: Materia Prima
(presso il museo della ceramica di Montelupo Fiorentino

2016 e 2017). Ha curato inoltre la mostra Etrusculudens,
Origini trasformazioni e mutamenti, che documenta

l’esperienza di Sebastian Matta e il laboratorio da lui creato a

Tarquinia, attraverso il lavoro di tre allievi: Giovanni



Calandrini, Luigi Belli e Massimo Luccioli. Si è occupato

inoltre, attraverso saggi e curatela di mostre, di Giovanni

Carandente, Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio

Fontana, Edgardo Mannucci, Paolo Canevari, Ugo La Pietra,

Claudio Massini, Maurizio Cannavacciuolo, Loris Cecchini,

Vasco Bendini, Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino

Ceretti, Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa,

Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi, Giuseppe Pirozzi, Clara

Garesio, Giacinto Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri.

Ha inoltre partecipato alla realizzazione del catalogo

ragionato delle opere del pittore Giuseppe De Gregorio e sta

curando il catalogo generale della pittura e collage di Bepi

Romagnoni. Collabora con l’Archivio Crispolti di Roma, la

galleria Montrasio Arte Monza e Milano e la Manifattura

Rometti di Umbertide (PG) di cui cura l’archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La

Biblioteca di Via Senato” è tra i fondatori e membro del

comitato scientiVco della rivista “CAD 900”.

INFO MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.

Tarquinia (VT)

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico

Nazionale di Tarquinia

La Notizia.net è un quotidiano di informazione libera,
imparziale ed indipendente che la nostra Redazione realizza
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LORENZO FIORUCCI VINCE PREMIO CITTÀ DI
TARQUINIA

 LORENZO FIORUCCI

VINCE PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“Luciano Marziano”

2022 - II edizione

e al Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

arrivano altre tre opere di Attilio Quintili 

 

È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad aggiudicarsi il
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Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” del valore di €
5.000,00, promosso S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società
Tarquiniense d’Arte e Storia, Seconda Edizione e destinando a
eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si
sono distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la
loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca
sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni – Storico e
critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di
Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis – Fondazione
CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia;
Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla –
Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La
Ceramica Moderna & Antica.; Attilio Quintili – Scultore ceramista
di fama nazionale e Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte, ha
assegnato il premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì
22 luglio 2022 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo
Archeologico Nazionale di Tarquinia con la seguente
motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente
della generazione oggi mediana, individuandolo proprio nell’area
di formazione ed esperienza nella quale lo stesso Marziano
aveva esercitato il suo magistero.

La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo
Fiorucci. Fiorucci ha un tipico profilo di studioso “con militanze”:
impegnato sul piano che tradizionalmente si indica come
accademico (preziosa è ad esempio la pubblicazione di
Giovanni Carandente. Archives and documents, presso Silvana,
2021), considera non minori occasioni appetitose di lavoro come
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le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le trame di
vivificazione del milieu della ceramica in ambiti anche
felicemente impertinenti.

Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e pensato
in memoria di uno tra i critici nazionali più autorevoli per quanto
riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante

 

contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo
di sorella minore nel campo delle arti visive.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla
Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la
collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e
con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in
Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo
BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti
onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte
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moderna “G. Carandente”.

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022 presso l’Auditorium S.
Pancrazio la mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra
della luce” a cura di Irene Biolchini la quale si arricchisce e si
completa con l’aggiunta di tre vasi canopi che saranno esposti in
via eccezionale presso una delle sale principali del Museo
Archeologico Nazionale di Tarquinia. Gli originali vasi canopi
etruschi prodotti a Chiusi e di forma antropomorfa,
rappresentanti il defunto seduto in trono, vedono nelle opere di
Quintili l’esplosione della testa, metafora di un significo
simbolico e sacrale ben preciso, ovvero quello della liberazione
dell’uomo. L’Auditorium San Pancrazio e il Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla memoria
attraverso l’opera di Attilio Quintili atmosfere antiche e presenti,
fanno da richiamo reciproco per i visitatori dell’uno e dell’altro
contesto espositivo.

BIOGRAFIA

LORENZO FIORUCCI

Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte, ha
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studiato all’Università di Perugia con Caterina Zappia e si è
perfezionato all’Università di Siena con Enrico Crispolti. Dal
2020 curatore di progetti speciali presso il Museo Palazzo
Collicola di Spoleto e Curatore per le mostre temporanee del
Museo d’Arte Ceramica Contemporanea di Torgiano. Fondatore
e membro del Comitato Nazionale per il centenario di Giovanni
Carandente, e del Comitato Nazionale per il centenario di Pietro
Cascella di cui è anche segretario. I suoi interessi di studio si
sono concentrati sull’arte italiana del secondo dopoguerra, con
particolare attenzione per le vicende della scultura informale e
della ceramica del Novecento, fra invenzione artistica e design.
Accanto alla ricerca storica affianca l’indagine critica curando
mostre e seguendo artisti giovani ed affermati. In questa veste
ha vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020 rivolto a
giovani critici-curatori. Ha inoltre vinto altri due bandi ministeriali
in particolare il PAC, (piano arte contemporanea 2021) che ha
permesso l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al Museo
di Palazzo Collicola di Spoleto e la realizzazione di un’opera site
specific di Ugo La Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le
iniziative curatoriali in ambito ceramico ci sono: la mostra Terrae.
La ceramica nell’Informale e nella contemporaneità (Città di
Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la retrospettiva
sulla scultrice Nedda Guidi in occasione della XXVI Biennale di
Scultura di Gubbio (Gubbio, Palazzo dei Consoli, 2016), la
mostra Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide 2016), Ugo La
Pietra e la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia 2018),
Barocco e Barocchetto, colore e materia nella scultura ceramica
di Lucio Fontana e Leoncillo Leonardi (Umbertide 2018),
Keramikos 2018 (Viterbo 2018),Mediterraneo: Keramikos 2020
(Napoli 2020), Bruno Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021), BACC
Biennale di arte ceramica contemporanea a Frascati (2022),
Incontri in terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del corpo
(Fano 2022). Ha collaborato con Marco Tonelli alla mostra:
Materia Prima (presso il museo della ceramica di Montelupo
Fiorentino 2016 e 2017). Ha curato inoltre la mostra
Etrusculudens, Origini trasformazioni e mutamenti, che
documenta l'esperienza di Sebastian Matta e il laboratorio da lui
creato a Tarquinia, attraverso il lavoro di tre allievi: Giovanni
Calandrini, Luigi Belli e Massimo Luccioli. Si è occupato inoltre,
attraverso saggi e curatela di mostre, di Giovanni Carandente,
Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio Fontana, Edgardo



Mannucci, Paolo Canevari, Ugo La Pietra, Claudio Massini,
Maurizio Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini,
Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino Ceretti, Valdi Spagnulo,
Amilcare Rambelli, Franco Summa, Giancarlo Sciannella,
Claudio Borghi, Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio, Giacinto
Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri. Ha inoltre
partecipato alla realizzazione del catalogo ragionato delle opere
del pittore Giuseppe De Gregorio e sta curando il catalogo
generale della pittura e collage di Bepi Romagnoni. Collabora
con l’Archivio Crispolti di Roma, la galleria Montrasio Arte
Monza e Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide (PG) di
cui cura l'archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La Biblioteca
di Via Senato” è tra i fondatori e membro del comitato scientifico
della rivista “CAD 900”.
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Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”
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martedì, Agosto 2, 2022  Visite guidate straordinarie a Palazzo dei Papi e a Palazzo dei Priori di Viterbo
Bandi sisma Pnrr, incontro il 4 agosto con istituzioni, imprese, terzo settore
Regione Lazio, “Sapere i sapori”: 90 scuole ammesse al bando nella sua 25° edizione
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Lorenzo Fiorucci vince Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano”
$  23 Luglio 2022  %  Serena Biancherini & Lorenzo Fiorucci, Luciano Marziano, Premio Città di Tarquinia

NewTuscia – TARQUINIA – È lo storico e
critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad

aggiudicarsi il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” del valore di € 5.000,00, promosso

S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, Seconda Edizione  e destinando a
eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si sono distinte nella curatela di rilevanti
eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla
scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I
edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis –Fondazione CARIVIT e
direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia; Daniela Muratti –Nipote di Luciano Marziano;
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Giovanni Mirulla –Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna &
Antica.; Attilio Quintili –Scultore ceramista di fama nazionale  e Marco Tonelli – Storico e critico
dell’arte, ha assegnato il premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio 2022 presso
Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia con la seguente
motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente della generazione oggi mediana,

individuandolo proprio nell’area di formazione ed esperienza nella quale lo stesso Marziano aveva

esercitato il suo magistero.

La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo Fiorucci. Fiorucci ha un tipico profilo di

studioso “con militanze”: impegnato sul piano che tradizionalmente si indica come accademico (preziosa è

ad esempio la pubblicazione di Giovanni Carandente. Archives and documents, presso Silvana, 2021),

considera non minori occasioni appetitose di lavoro come le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste,

ovvero le trame di vivificazione del milieu della ceramica in ambiti anche felicemente impertinenti.

Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e pensato in memoria di uno tra i critici
nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante
contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti
visive.

Il Premio Città di Tarquinia èpromosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e
realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio
del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia;
Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;
Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria

d’arte moderna “G. Carandente”. 

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022 presso l’Auditorium S. Pancrazio la mostra di Attilio

Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini la quale si arricchisce e

si completa con l’aggiunta di tre vasi canopi che saranno esposti in via eccezionale presso una
delle sale principali del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia. Gli originali vasi canopi
etruschi prodotti a Chiusi e di forma antropomorfa, rappresentanti il defunto seduto in trono,
vedono nelle opere di Quintili l’esplosione della testa, metafora di un significo simbolico e sacrale
ben preciso, ovvero quello della liberazione dell’uomo. L’Auditorium San Pancrazio e il Museo
Archeologico Nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla memoria attraverso l’opera di Attilio
Quintili atmosfere antiche e presenti, fanno da richiamo reciproco per i visitatori dell’uno e dell’altro
contesto espositivo.

BIOGRAFIA

LORENZO FIORUCCI

Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte, ha studiato all’Università di Perugia con
Caterina Zappia e si è perfezionato all’Università di Siena con Enrico Crispolti. Dal 2020 curatore di
progetti speciali presso il Museo Palazzo Collicola di Spoleto e Curatore per le mostre temporanee
del Museo d’Arte Ceramica Contemporanea di Torgiano. Fondatore e membro del Comitato
Nazionale per il centenario di Giovanni Carandente, e del Comitato Nazionale per il centenario di
Pietro Cascella di cui è anche segretario. I suoi interessi di studio si sono concentrati sull’arte italiana
del secondo dopoguerra, con particolare attenzione per le vicende della scultura informale e della
ceramica del Novecento, fra invenzione artistica e design. Accanto alla ricerca storica affianca
l’indagine critica curando mostre e seguendo artisti giovani ed affermati. In questa veste ha vinto il
bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020 rivolto a giovani critici-curatori. Ha inoltre vinto altri due
bandi ministeriali in particolare il PAC, (piano arte contemporanea 2021) che ha permesso
l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al Museo di Palazzo Collicola di Spoleto e la realizzazione
di un’opera site specific di Ugo La Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le iniziative curatoriali
in ambito ceramico ci sono: la mostra Terrae. La ceramica nell’Informale e nella contemporaneità (Città
di Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la retrospettiva sulla scultrice Nedda Guidi in
occasione della XXVI Biennale di Scultura di Gubbio (Gubbio, Palazzo dei Consoli, 2016), la mostra
Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide 2016), Ugo La Pietra e la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia
2018), Barocco e Barocchetto, colore e materia nella scultura ceramica di Lucio Fontana e Leoncillo

Leonardi (Umbertide 2018), Keramikos 2018 (Viterbo 2018),Mediterraneo: Keramikos 2020 (Napoli
2020), Bruno Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021), BACC Biennale di arte ceramica contemporanea a
Frascati (2022), Incontri in terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del corpo (Fano 2022). 

Ha collaborato con Marco Tonelli



← Da Papa Francesco: una sensibilizzazione ecologica per
difendere il clima e la biodiversità

Viterbo, ricordato Michele Falcone a cento anni dalla
morte →

Premio Città di Tarquinia
“Vasco Palombini” 2020
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Premio Città di Tarquinia
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Keramikos 2018, percorsi
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omaggi storici
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alla mostra: Materia Prima

(presso il museo della ceramica
di Montelupo Fiorentino 2016 e 2017). Ha curato inoltre la mostra Etrusculudens, Origini

trasformazioni e mutamenti, che documenta l’esperienza di Sebastian Matta e il laboratorio da lui
creato a Tarquinia, attraverso il lavoro di tre allievi: Giovanni Calandrini, Luigi Belli e Massimo
Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi e curatela di mostre, di Giovanni Carandente,
Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio Fontana, Edgardo Mannucci, Paolo Canevari, Ugo La Pietra,
Claudio Massini, Maurizio Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini, Emanuele Astengo, Silvio
Pasotti, Mino Ceretti, Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa, Giancarlo Sciannella,
Claudio Borghi, Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio, Giacinto Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri.
Ha inoltre partecipato alla realizzazione del catalogo ragionato delle opere del pittore Giuseppe De
Gregorio e sta curando il catalogo generale della pittura e collage di Bepi Romagnoni. Collabora con
l’Archivio Crispolti di Roma, la galleria Montrasio Arte Monza e Milano e la Manifattura Rometti di
Umbertide (PG) di cui cura l’archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La Biblioteca di Via Senato” è tra i fondatori e
membro del comitato scientifico della rivista “CAD 900”.

INFO MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

) Potrebbe anche interessarti
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Festival Summer HOLI 2022
NewTusica - TARQUINIA - In arrivo la quarta edizione dell'evento più
colorato...
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Tarquinia: A Marina Velca il concerto delle RanestRane
A Marina Velca giovedì 11 agosto, alle 21,30, il concerto delle RanestRane
organizzato dal...
Occhio Viterbese  01-08-2022 17:17
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A Marina Velca il concerto delle RanestRane
Giovedì 11 agosto, alle 21,30. Lo spettacolo è organizzato dal Consorzio
Voltunna...
NewTuscia  01-08-2022 16:00
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NewTuscia  01-08-2022 11:40
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Tarquinia - Muscari Tomajoli: il Montepulciano Aita premiato a Giro
di Vino
TARQUINIA - Altro riconoscimento per Marco Muscari Tomajoli e l'omonima
azienda vinicola di...
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Lorenzo Fiorucci vince il premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano”

TARQUINIA - È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad aggiudicarsi il
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” del valore di € 5.000,00,
promosso S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia,
Seconda Edizione e destinando a eccellenti personalità della critica e della
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Seconda Edizione e destinando a eccellenti personalità della critica e della
storia dell’arte che si sono distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e
per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla
scultura ceramica.

 

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte,
vincitore della I edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria;
Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della
Ceramica della Tuscia; Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano; Giovanni
Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica
Moderna & Antica.; Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale e
Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte, ha assegnato il premio a Lorenzo
Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio 2022 presso Palazzo Vitelleschi, sede
del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia con la seguente motivazione:

 

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente della
generazione oggi mediana, individuandolo proprio nell’area di formazione ed
esperienza nella quale lo stesso Marziano aveva esercitato il suo magistero.

La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo Fiorucci.
Fiorucci ha un tipico profilo di studioso “con militanze”: impegnato sul piano
che tradizionalmente si indica come accademico (preziosa è ad esempio la
pubblicazione di Giovanni Carandente. Archives and documents, presso
Silvana, 2021), considera non minori occasioni appetitose di lavoro come le
mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le trame di vivificazione del
milieu della ceramica in ambiti anche felicemente impertinenti.

 

Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e pensato in memoria di
uno tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione
ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse
sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive.

 

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società
Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del
MIC (Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI
(Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;
Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.

 

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022 presso l’Auditorium S. Pancrazio la
mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene
Biolchini la quale si arricchisce e si completa con l’aggiunta di tre vasi canopi
che saranno esposti in via eccezionale presso una delle sale principali del
Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia. Gli originali vasi canopi etruschi
prodotti a Chiusi e di forma antropomorfa, rappresentanti il defunto seduto in
trono, vedono nelle opere di Quintili l’esplosione della testa, metafora di un
significo simbolico e sacrale ben preciso, ovvero quello della liberazione
dell’uomo. L’Auditorium San Pancrazio e il Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia, oltre a richiamare alla memoria attraverso l’opera di Attilio Quintili
atmosfere antiche e presenti, fanno da richiamo reciproco per i visitatori
dell’uno e dell’altro contesto espositivo.

 

BIOGRAFIA

 Foto gallery
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LORENZO FIORUCCI

Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte, ha studiato
all’Università di Perugia con Caterina Zappia e si è perfezionato all’Università
di Siena con Enrico Crispolti. Dal 2020 curatore di progetti speciali presso il
Museo Palazzo Collicola di Spoleto e Curatore per le mostre temporanee del
Museo d’Arte Ceramica Contemporanea di Torgiano. Fondatore e membro del
Comitato Nazionale per il centenario di Giovanni Carandente, e del Comitato
Nazionale per il centenario di Pietro Cascella di cui è anche segretario. I suoi
interessi di studio si sono concentrati sull’arte italiana del secondo dopoguerra,
con particolare attenzione per le vicende della scultura informale e della
ceramica del Novecento, fra invenzione artistica e design. Accanto alla ricerca
storica affianca l’indagine critica curando mostre e seguendo artisti giovani ed
affermati. In questa veste ha vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020
rivolto a giovani critici-curatori. Ha inoltre vinto altri due bandi ministeriali in
particolare il PAC, (piano arte contemporanea 2021) che ha permesso
l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al Museo di Palazzo Collicola di
Spoleto e la realizzazione di un’opera site specific di Ugo La Pietra al parco di
sculture di Brufa (PG). Tra le iniziative curatoriali in ambito ceramico ci sono: la
mostra Terrae. La ceramica nell’Informale e nella contemporaneità (Città di
Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la retrospettiva sulla scultrice
Nedda Guidi in occasione della XXVI Biennale di Scultura di Gubbio (Gubbio,
Palazzo dei Consoli, 2016), la mostra Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide
2016), Ugo La Pietra e la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia 2018),
Barocco e Barocchetto, colore e materia nella scultura ceramica di Lucio
Fontana e Leoncillo Leonardi (Umbertide 2018), Keramikos 2018 (Viterbo
2018),Mediterraneo: Keramikos 2020 (Napoli 2020), Bruno Ceccobelli Ottavi (
Torgiano 2021), BACC Biennale di arte ceramica contemporanea a Frascati
(2022), Incontri in terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del corpo (Fano
2022). Ha collaborato con Marco Tonelli alla mostra: Materia Prima (presso il
museo della ceramica di Montelupo Fiorentino 2016 e 2017). Ha curato inoltre
la mostra Etrusculudens, Origini trasformazioni e mutamenti, che documenta
l'esperienza di Sebastian Matta e il laboratorio da lui creato a Tarquinia,
attraverso il lavoro di tre allievi: Giovanni Calandrini, Luigi Belli e Massimo
Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi e curatela di mostre, di
Giovanni Carandente, Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio Fontana,
Edgardo Mannucci, Paolo Canevari, Ugo La Pietra, Claudio Massini, Maurizio
Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini, Emanuele Astengo, Silvio
Pasotti, Mino Ceretti, Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa,
Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi, Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio,
Giacinto Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri. Ha inoltre partecipato alla
realizzazione del catalogo ragionato delle opere del pittore Giuseppe De
Gregorio e sta curando il catalogo generale della pittura e collage di Bepi
Romagnoni. Collabora con l’Archivio Crispolti di Roma, la galleria Montrasio
Arte Monza e Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide (PG) di cui cura
l'archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La Biblioteca di Via Senato”
è tra i fondatori e membro del comitato scientifico della rivista “CAD 900”.
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Lorenzo Fiorucci vince il
premio Città di Tarquinia
​Luciano Marziano​

Home Regione Lazio Provincia di Viterbo

2022-07-23TARQUINIA - È lo storico e critico
dell’arte Lorenzo Fiorucci ad aggiudicarsi il
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” del
valore di € 5.000,00, promosso S.T.A.S. -
Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e
Storia, Seconda Edizione e destinando a
eccellenti personalità della critica e della storia
dell’arte che si sono distinte nella curatela di
rilevanti eventi espositivi e p (...)

Leggi la notizia integrale su: Viterbo News 24 

Il post dal titolo: «Lorenzo Fiorucci vince il premio Città di Tarquinia
​Luciano Marziano​» è apparso sul quotidiano online Viterbo News 24
dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica
relativa a Viterbo.
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dell'esperienza
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LORENZO FIORUCCI

Città di Castello critico
storico dell'arte nel
1982 Nasce in (PG) e
ha studiato con
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Bendini ed Emanuele
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(AGENPARL) – sab 23 luglio 2022 LORENZO FIORUCCI 
VINCE PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA 
“Luciano Marziano” 
2022 – II edizione 
e al Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia arrivano altre tre opere di Attilio
Quintili 
È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad aggiudicarsi il Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano” del valore di € 5.000,00, promosso S.T.A.S. – Tarquinia
(VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, Seconda Edizione e destinando a eccellenti
personalità della critica e della storia dell’arte che si sono distinte nella curatela di
rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliogra�co/scienti�ca in
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte,
vincitore della I edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria; Elisabetta De
Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia;
Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle
riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.; Attilio
Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale e Marco Tonelli – Storico e critico
dell’arte, ha assegnato il premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio
2022 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia
con la seguente motivazione:
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Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente della generazione oggi
mediana, individuandolo proprio nell’area di formazione ed esperienza nella quale lo
stesso Marziano aveva esercitato il suo magistero.

La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo Fiorucci. Fiorucci ha un
tipico pro�lo di studioso “con militanze”: impegnato sul piano che tradizionalmente
si indica come accademico (preziosa è ad esempio la pubblicazione di Giovanni
Carandente. Archives and documents, presso Silvana, 2021), considera non minori
occasioni appetitose di lavoro come le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste,
ovvero le trame di vivi�cazione del milieu della ceramica in ambiti anche felicemente
impertinenti.
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Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e pensato in memoria di uno
tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui
si deve l’importante contributo af�nché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di
sorella minore nel campo delle arti visive. 
Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense
d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della
Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza
(MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari)
Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna
Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.
Carandente”.

È in corso, inoltre, �no al 15 agosto 2022 presso l’Auditorium S. Pancrazio la mostra di
Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini la quale
si arricchisce e si completa con l’aggiunta di tre vasi canopi che saranno esposti in via
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subito la tua casa in uno spazio 

bellissimo.
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eccezionale presso una delle sale principali del Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia. Gli originali vasi canopi etruschi prodotti a Chiusi e di forma
antropomorfa, rappresentanti il defunto seduto in trono, vedono nelle opere di
Quintili l’esplosione della testa, metafora di un signi�co simbolico e sacrale ben
preciso, ovvero quello della liberazione dell’uomo. L’Auditorium San Pancrazio e il
Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla memoria
attraverso l’opera di Attilio Quintili atmosfere antiche e presenti, fanno da richiamo
reciproco per i visitatori dell’uno e dell’altro contesto espositivo. 
LORENZO FIORUCCI 
00BIOGRAFIA 
LORENZO FIORUCCI 
Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte, ha studiato all’Università
di Perugia con Caterina Zappia e si è 
perfezionato all’Università di Siena con Enrico Crispolti. Dal 2020 curatore di progetti
speciali presso il Museo Palazzo Collicola di Spoleto e Curatore per le mostre
temporanee del Museo d’Arte Ceramica Contemporanea di Torgiano. Fondatore e
membro del Comitato Nazionale per il centenario di Giovanni Carandente, e del
Comitato Nazionale per il centenario di Pietro Cascella di cui è anche segretario. I
suoi interessi di studio si sono concentrati sull’arte italiana del secondo dopoguerra,
con particolare attenzione per le vicende della scultura informale e della ceramica del
Novecento, fra invenzione artistica e design. Accanto alla ricerca storica af�anca
l’indagine critica curando mostre e seguendo artisti giovani ed affermati. In questa
veste ha vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020 rivolto a giovani critici-
curatori. Ha inoltre vinto altri due bandi ministeriali in particolare il PAC, (piano arte
contemporanea 2021) che ha permesso l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al
Museo di Palazzo Collicola di Spoleto e la realizzazione di un’opera site speci�c di Ugo
La Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le iniziative curatoriali in ambito
ceramico ci sono: la mostra Terrae. La ceramica nell’Informale e nella
contemporaneità (Città di Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la
retrospettiva sulla scultrice Nedda Guidi in occasione della XXVI Biennale di Scultura
di Gubbio (Gubbio, Palazzo dei Consoli, 2016), la mostra Epigoni e falsi di Rometti
(Umbertide 2016), Ugo La Pietra e la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia 2018),
Barocco e Barocchetto, colore e materia nella scultura ceramica di Lucio Fontana e
Leoncillo Leonardi (Umbertide 2018), Keramikos 2018 (Viterbo 2018),Mediterraneo:
Keramikos 2020 (Napoli 2020), Bruno Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021), BACC
Biennale di arte ceramica contemporanea a Frascati (2022), Incontri in terra (Deruta
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2022) e Leoncillo nel segno del corpo (Fano 2022). Ha collaborato con Marco Tonelli
alla mostra: Materia Prima (presso il museo della ceramica di Montelupo Fiorentino
2016 e 2017). Ha curato inoltre la mostra Etrusculudens, Origini trasformazioni e
mutamenti, che documenta l’esperienza di Sebastian Matta e il laboratorio da lui
creato a Tarquinia, attraverso il lavoro di tre allievi: Giovanni Calandrini, Luigi Belli e
Massimo Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi e curatela di mostre, di
Giovanni Carandente, Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio Fontana, Edgardo
Mannucci, Paolo Canevari, Ugo La Pietra, Claudio Massini, Maurizio Cannavacciuolo,
Loris Cecchini, Vasco Bendini, Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino Ceretti, Valdi
Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa, Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi,
Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio, Giacinto Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri.
Ha inoltre partecipato alla realizzazione del catalogo ragionato delle opere del pittore
Giuseppe De Gregorio e sta curando il catalogo generale della pittura e collage di Bepi
Romagnoni. Collabora con l’Archivio Crispolti di Roma, la galleria Montrasio Arte
Monza e Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide (PG) di cui cura l’archivio
storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La Biblioteca di Via Senato” è tra i
fondatori e membro del comitato scienti�co della rivista “CAD 900”. 
INFO MOSTRA 
Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE” 
A cura di: Irene Biolchini 
Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00 
Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022 
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT) 
Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia
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LORENZO FIORUCCI VINCE
PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA
“Luciano Marziano” 
LORENZO FIORUCCI

VINCE PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

“Luciano Marziano”

2022 – II edizione

e al Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

arrivano altre tre opere di Attilio Quintili

È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad
aggiudicarsi il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” del valore di € 5.000,00, promosso S.T.A.S. –
Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia,
Seconda Edizione e destinando a eccellenti personalità
della critica e della storia dell’arte che si sono distinte
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nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro
produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla
ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni –
Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del
premio, in qualità di Presidente di giuria; Elisabetta De
Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della
Ceramica della Tuscia; Daniela Muratti – Nipote di
Luciano Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle
riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica
Moderna & Antica.; Attilio Quintili – Scultore ceramista di
fama nazionale e Marco Tonelli – Storico e critico
dell’arte, ha assegnato il premio a Lorenzo Fiorucci nella
serata di venerdì 22 luglio 2022 presso Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia con la seguente motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un
esponente della generazione oggi mediana,
individuandolo proprio nell’area di formazione ed
esperienza nella quale lo stesso Marziano aveva
esercitato il suo magistero.
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La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su
Lorenzo Fiorucci. Fiorucci ha un tipico profilo di studioso
“con militanze”: impegnato sul piano che
tradizionalmente si indica come accademico (preziosa è
ad esempio la pubblicazione di Giovanni Carandente.
Archives and documents, presso Silvana, 2021),
considera non minori occasioni appetitose di lavoro come
le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le
trame di vivificazione del milieu della ceramica in ambiti
anche felicemente impertinenti.

Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e
pensato in memoria di uno tra i critici nazionali più
autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica,
cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio
venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo
delle arti visive.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato
dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con
la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della
Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica della
Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso;
Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione
Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit;
Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.
Carandente”.

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022 presso
l’Auditorium S. Pancrazio la mostra di Attilio Quintili,
“Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene
Biolchini la quale si arricchisce e si completa con
l’aggiunta di tre vasi canopi che saranno esposti in via
eccezionale presso una delle sale principali del Museo
Archeologico Nazionale di Tarquinia. Gli originali vasi
canopi etruschi prodotti a Chiusi e di forma
antropomorfa, rappresentanti il defunto seduto in trono,
vedono nelle opere di Quintili l’esplosione della testa,
metafora di un significo simbolico e sacrale ben preciso,
ovvero quello della liberazione dell’uomo. L’Auditorium
San Pancrazio e il Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia, oltre a richiamare alla memoria attraverso
l’opera di Attilio Quintili atmosfere antiche e presenti,
fanno da richiamo reciproco per i visitatori dell’uno e
dell’altro contesto espositivo.

BIOGRAFIA
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LORENZO FIORUCCI

Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico
dell’arte, ha studiato all’Università di Perugia con
Caterina Zappia e si è perfezionato all’Università di Siena
con Enrico Crispolti. Dal 2020 curatore di progetti speciali
presso il Museo Palazzo Collicola di Spoleto e Curatore
per le mostre temporanee del Museo d’Arte Ceramica
Contemporanea di Torgiano. Fondatore e membro del
Comitato Nazionale per il centenario di Giovanni
Carandente, e del Comitato Nazionale per il centenario di
Pietro Cascella di cui è anche segretario. I suoi interessi
di studio si sono concentrati sull’arte italiana del secondo
dopoguerra, con particolare attenzione per le vicende
della scultura informale e della ceramica del Novecento,
fra invenzione artistica e design. Accanto alla ricerca
storica affianca l’indagine critica curando mostre e
seguendo artisti giovani ed affermati. In questa veste ha
vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020 rivolto
a giovani critici-curatori. Ha inoltre vinto altri due bandi
ministeriali in particolare il PAC, (piano arte
contemporanea 2021) che ha permesso l’acquisizione di
un’opera di Loris Cecchini al Museo di Palazzo Collicola
di Spoleto e la realizzazione di un’opera site specific di
Ugo La Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le
iniziative curatoriali in ambito ceramico ci sono: la mostra
Terrae. La ceramica nell’Informale e nella
contemporaneità (Città di Castello, Palazzo Vitelli alla
Cannoniera, 2015), la retrospettiva sulla scultrice Nedda
Guidi in occasione della XXVI Biennale di Scultura di
Gubbio (Gubbio, Palazzo dei Consoli, 2016), la mostra
Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide 2016), Ugo La Pietra
e la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia 2018),
Barocco e Barocchetto, colore e materia nella scultura
ceramica di Lucio Fontana e Leoncillo Leonardi
(Umbertide 2018), Keramikos 2018 (Viterbo
2018),Mediterraneo: Keramikos 2020 (Napoli 2020),
Bruno Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021), BACC Biennale
di arte ceramica contemporanea a Frascati (2022),
Incontri in terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del
corpo (Fano 2022). Ha collaborato con Marco Tonelli alla
mostra: Materia Prima (presso il museo della ceramica di
Montelupo Fiorentino 2016 e 2017). Ha curato inoltre la
mostra Etrusculudens, Origini trasformazioni e
mutamenti, che documenta l’esperienza di Sebastian
Matta e il laboratorio da lui creato a Tarquinia, attraverso
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il lavoro di tre allievi: Giovanni Calandrini, Luigi Belli e
Massimo Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi
e curatela di mostre, di Giovanni Carandente, Leoncillo
Leonardi, Fausto Melotti, Lucio Fontana, Edgardo
Mannucci, Paolo Canevari, Ugo La Pietra, Claudio
Massini, Maurizio Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco
Bendini, Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino Ceretti,
Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa,
Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi, Giuseppe Pirozzi,
Clara Garesio, Giacinto Cerone, Mario Raciti, Titina
Maselli, ed altri. Ha inoltre partecipato alla realizzazione
del catalogo ragionato delle opere del pittore Giuseppe
De Gregorio e sta curando il catalogo generale della
pittura e collage di Bepi Romagnoni. Collabora con
l’Archivio Crispolti di Roma, la galleria Montrasio Arte
Monza e Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide
(PG) di cui cura l’archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La
Biblioteca di Via Senato” è tra i fondatori e membro del
comitato scientifico della rivista “CAD 900”.

INFO MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.
Tarquinia (VT)

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia

CONTATTI S.T.A.S.

Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Via delle Torri 29/33 01016 Tarquinia (VT)

Tel: +39 0766.858194

[https://www.melobox.it/wp-
content/uploads/2022/07/Premio-Tarquinia.jpg]
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Lorenzo Fiorucci vince il premio per la critica della seconda edizione Premio “Luciano
Marziano”

Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” promosso dalla S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Tarquinia (VT)



È Lorenzo Fiorucci, storico e critico dell’arte contemporanea ad aver vinto il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”. Il
premio, giunto alla seconda edizione, è promosso dalla S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia
dedicato alla memoria di Luciano Marziano, critico d’arte contemporanea scomparso nel 2016. Dal 2018 viene destinato triennalmente a
eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si sono distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro
produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di
Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia; Daniela
Muratti – nipote di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica
Moderna & Antica.; Attilio Quintili – Scultore ceramista e Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte, ha assegnato il premio a
Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio 2022 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia con la seguente motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente della generazione oggi mediana, individuandolo proprio nell’area di
formazione ed esperienza nella quale lo stesso Marziano aveva esercitato il suo magistero. La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere
– su Lorenzo Fiorucci. Fiorucci ha un tipico profilo di studioso “con militanze”: impegnato sul piano che tradizionalmente si indica come
accademico (preziosa è ad esempio la pubblicazione di Giovanni Carandente. Archives and documents, presso Silvana, 2021), considera
non minori occasioni appetitose di lavoro come le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le trame di vivificazione del milieu
della ceramica in ambiti anche felicemente impertinenti.

Lorenzo Fiorucci, che ha all’attivo decine di mostre e testi critici sulla scultura ceramica, si è occupato dal 2015 di scultura
contemporanea ed in particolare di scultura ceramica attraverso mostre e studi dedicati ad autori come: Lucio Fontana, Leoncillo, Fausto
Melotti, Nedda Guidi, Giacinto Cerone, Amilcare Rambelli, Giancarlo Sciannella, Bruno Ceccobelli etc. Ha curato inoltre una sezione
della Biennale di Gubbio nel 2016; due Biennali Keramikos (Viterbo 2018 e Napoli 2020) e la V edizione di BACC (frascati 2022).
Compito del giovane studioso è ora quello di progettare per il 2024 una mostra che aprirà la seconda parte del premio, quella dedicata a
“Vasco Palombini” e riservata agli scultori contemporanei.

Lorenzo Fiorucci, nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte, ha studiato all’Università di Perugia con Caterina
Zappia e si è perfezionato all’Università di Siena con Enrico Crispolti. Dal 2020 curatore di progetti speciali presso il Museo Palazzo
Collicola di Spoleto e Curatore per le mostre temporanee del Museo d’Arte Ceramica Contemporanea di Torgiano. Fondatore e membro
del Comitato Nazionale per il centenario di Giovanni Carandente, e del Comitato Nazionale per il centenario di Pietro Cascella di cui è
anche segretario. I suoi interessi di studio si sono concentrati sull’arte italiana del secondo dopoguerra, con particolare attenzione per le
vicende della scultura informale e della ceramica del Novecento, fra invenzione artistica e design. Accanto alla ricerca storica affianca
l’indagine critica curando mostre e seguendo artisti giovani ed affermati. In questa veste ha vinto il bando ministeriale “Exhibit
Program”, 2020 rivolto a giovani critici-curatori. Ha inoltre vinto altri due bandi ministeriali in particolare il PAC, (piano arte
contemporanea 2021) che ha permesso l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al Museo di Palazzo Collicola di Spoleto e la
realizzazione di un’opera site specific di Ugo La Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le iniziative curatoriali in ambito ceramico ci
sono: la mostra Terrae. La ceramica nell’Informale e nella contemporaneità (Città di Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la



retrospettiva sulla scultrice Nedda Guidi in occasione della XXVI Biennale di Scultura di Gubbio (Gubbio, Palazzo dei Consoli, 2016), la
mostra Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide 2016), Ugo La Pietra e la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia 2018), Barocco e
Barocchetto, colore e materia nella scultura ceramica di Lucio Fontana e Leoncillo Leonardi (Umbertide 2018), Keramikos 2018
(Viterbo 2018), Mediterraneo: Keramikos 2020 (Napoli 2020), Bruno Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021), BACC Biennale di arte
ceramica contemporanea a Frascati (2022), Incontri in terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del corpo (Fano 2022). Ha collaborato
con Marco Tonelli alla mostra: Materia Prima (presso il museo della ceramica di Montelupo Fiorentino 2016 e 2017). Ha curato inoltre la
mostra Etrusculudens, Origini trasformazioni e mutamenti, che documenta l’esperienza di Sebastian Matta e il laboratorio da lui creato
a Tarquinia, attraverso il lavoro di tre allievi: Giovanni Calandrini, Luigi Belli e Massimo Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi e
curatela di mostre, di Giovanni Carandente, Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio Fontana, Edgardo Mannucci, Paolo Canevari, Ugo
La Pietra, Claudio Massini, Maurizio Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini, Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino Ceretti,
Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa, Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi, Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio, Giacinto
Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri. Ha inoltre partecipato alla realizzazione del catalogo ragionato delle opere del pittore
Giuseppe De Gregorio e sta curando il catalogo generale della pittura e collage di Bepi Romagnoni. Collabora con l’Archivio Crispolti di
Roma, la galleria Montrasio Arte Monza e Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide (PG) di cui cura l’archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La Biblioteca di Via Senato” è tra i fondatori e membro del comitato scientifico della
rivista “CAD 900”.
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Lorenzo Fiorucci vince il
“Premio Città di
Tarquinia”

23 Luglio 2022  Notizie dai Comuni

TARQUINIA ( Viterbo) – È lo storico e critico

dell’arte Lorenzo Fiorucci ad aggiudicarsi il

Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”

del valore di € 5.000,00, promosso S.T.A.S. –

Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e

Storia, Seconda Edizione  e destinando a

eccellenti personalità della critica e della storia

dell’arte che si sono distinte nella curatela di

rilevanti eventi espositivi e per la loro

produzione bibliografico/scientifica in riferimento

alla ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio

Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore

della I edizione del premio, in qualità di

Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis –

Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo

della Ceramica della Tuscia; Daniela Muratti –

Nipote di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla –

Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e

artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.;

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama

nazionale  e Marco Tonelli – Storico e critico

dell’arte, ha assegnato il premio a Lorenzo

Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio 2022

presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia con la

seguente motivazione:
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Si

è

deciso, con accordo unanime, di puntare su un

esponente della generazione oggi mediana,

individuandolo proprio nell’area di formazione

ed esperienza nella quale lo stesso Marziano

aveva esercitato il suo magistero.

La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere

– su Lorenzo Fiorucci. Fiorucci ha un tipico

profilo di studioso “con militanze”: impegnato sul

piano che tradizionalmente si indica come

accademico (preziosa è ad esempio la

pubblicazione di Giovanni Carandente. Archives

and documents, presso Silvana, 2021),

considera non minori occasioni appetitose di

lavoro come le mostre, i cataloghi, gli interventi

su riviste, ovvero le trame di vivificazione del

milieu della ceramica in ambiti anche

felicemente impertinenti.

 

Il Premio Città di Tarquinia “Luciano

Marziano” è nato e pensato in memoria di uno

tra i critici nazionali più autorevoli per quanto

riguarda la produzione ceramica, cui si deve

l’importante contributo affinché tale linguaggio

venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore

nel campo delle arti visive.
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Il

Premio Città di Tarquinia è promosso e

organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte

e Storia e realizzato con la collaborazione e il

sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e

con il patrocinio del Museo Internazionale

delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo

della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI

(Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco

Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;

Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti

onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola

– Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022

presso l’Auditorium S. Pancrazio la mostra di

Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra

della luce” a cura di Irene Biolchini la quale si

arricchisce e si completa con l’aggiunta di

tre vasi canopi che saranno esposti in via

eccezionale presso una delle sale principali del

Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia.

Gli originali vasi canopi etruschi prodotti a

Chiusi e di forma antropomorfa, rappresentanti il

defunto seduto in trono, vedono nelle opere di

Quintili l’esplosione della testa, metafora di un

significo simbolico e sacrale ben preciso, ovvero

quello della liberazione dell’uomo. L’Auditorium
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San Pancrazio e il Museo Archeologico

Nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla

memoria attraverso l’opera di Attilio Quintili

atmosfere antiche e presenti, fanno da richiamo

reciproco per i visitatori dell’uno e dell’altro

contesto espositivo.

BIOGRAFIA

LORENZO FIORUCCI

Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-

critico dell’arte, ha studiato all’Università di

Perugia con Caterina Zappia e si è perfezionato

all’Università di Siena con Enrico Crispolti. Dal

2020 curatore di progetti speciali presso il

Museo Palazzo Collicola di Spoleto e Curatore

per le mostre temporanee del Museo d’Arte

Ceramica Contemporanea di Torgiano.

Fondatore e membro del Comitato Nazionale

per il centenario di Giovanni Carandente, e del

Comitato Nazionale per il centenario di Pietro

Cascella di cui è anche segretario. I suoi

interessi di studio si sono concentrati sull’arte

italiana del secondo dopoguerra, con particolare

attenzione per le vicende della scultura

informale e della ceramica del Novecento, fra

invenzione artistica e design. Accanto alla

Rave party
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organizzato
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ricerca storica affianca l’indagine critica curando

mostre e seguendo artisti giovani ed affermati.

In questa veste ha vinto il bando ministeriale

“Exhibit Program”, 2020 rivolto a giovani critici-

curatori. Ha inoltre vinto altri due bandi

ministeriali in particolare il PAC, (piano arte

contemporanea 2021) che ha permesso

l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al

Museo di Palazzo Collicola di Spoleto e la

realizzazione di un’opera site specific di Ugo La

Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le

iniziative curatoriali in ambito ceramico ci sono:

la mostra Terrae. La ceramica nell’Informale e

nella contemporaneità (Città di Castello,

Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la

retrospettiva sulla scultrice Nedda Guidi in

occasione della XXVI Biennale di Scultura di

Gubbio (Gubbio, Palazzo dei Consoli, 2016), la

mostra Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide

2016), Ugo La Pietra e la manifattura Rometti

(Milano; Tarquinia 2018), Barocco e

Barocchetto, colore e materia nella scultura

ceramica di Lucio Fontana e Leoncillo Leonardi

(Umbertide 2018), Keramikos 2018 (Viterbo

2018),Mediterraneo: Keramikos 2020 (Napoli

2020), Bruno Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021),

BACC Biennale di arte ceramica

contemporanea a Frascati (2022), Incontri in

terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del

corpo (Fano 2022).  Ha collaborato con Marco

Tonelli alla mostra: Materia Prima (presso il

museo della ceramica di Montelupo Fiorentino

2016 e 2017). Ha curato inoltre la mostra

Etrusculudens, Origini trasformazioni e
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mutamenti, che documenta l’esperienza di

Sebastian Matta e il laboratorio da lui creato a

Tarquinia, attraverso il lavoro di tre allievi:

Giovanni Calandrini, Luigi Belli e Massimo

Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi e

curatela di mostre, di Giovanni Carandente,

Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio

Fontana, Edgardo Mannucci, Paolo Canevari,

Ugo La Pietra, Claudio Massini, Maurizio

Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini,

Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino Ceretti,

Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco

Summa, Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi,

Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio, Giacinto

Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri. Ha

inoltre partecipato alla realizzazione del

catalogo ragionato delle opere del pittore

Giuseppe De Gregorio e sta curando il catalogo

generale della pittura e collage di Bepi

Romagnoni. Collabora con l’Archivio Crispolti di

Roma, la galleria Montrasio Arte Monza e

Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide

(PG) di cui cura l’archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika”

e “La Biblioteca di Via Senato” è tra i fondatori e

membro del comitato scientifico della rivista

“CAD 900”.
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LORENZO FIORUCCI PREMIO CITTÀ DI TARQUINIA

« Il “Comitato Pro Centenario 1918-1922” ha

INFO MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA

DELLA LUCE”

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via

delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia
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Lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci
vince il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano”

È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad aggiudicarsi il Premio Città di

Tarquinia “Luciano Marziano” del valore di € 5.000,00, promosso S.T.A.S. –

Tarquinia, Società Tarquiniense d’Arte e Storia, Seconda Edizione  e destinando a

eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si sono distinte nella curatela

di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento

alla ricerca sulla scultura ceramica. 

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte,

vincitore della I edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria; Elisabetta De

Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia;

Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle

riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.; Attilio Quintili

– Scultore ceramista di fama nazionale  e Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte, ha

assegnato il premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio 2022 presso

Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia con la

seguente motivazione: 

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente della generazione oggi

mediana, individuandolo proprio nell’area di formazione ed esperienza nella quale lo

stesso Marziano aveva esercitato il suo magistero.

La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo Fiorucci. Fiorucci ha un

tipico profilo di studioso “con militanze”: impegnato sul piano che tradizionalmente si

indica come accademico (preziosa è ad esempio la pubblicazione di Giovanni Carandente.

Archives and documents, presso Silvana, 2021), considera non minori occasioni

23 luglio 2022



appetitose di lavoro come le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le trame

di vivificazione del milieu della ceramica in ambiti anche felicemente impertinenti. 

Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e pensato in memoria di uno

tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si

deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di

sorella minore nel campo delle arti visive.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense

d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero

della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in

Faenza (MIC); Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte

Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio

e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria

d’arte moderna “G. Carandente”.

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022 presso l’Auditorium S. Pancrazio la

mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene

Biolchini la quale si arricchisce e si completa con l’aggiunta di tre vasi canopi

che saranno esposti in via eccezionale presso una delle sale principali del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia. Gli originali vasi canopi etruschi prodotti a

Chiusi e di forma antropomorfa, rappresentanti il defunto seduto in trono, vedono nelle

opere di Quintili l’esplosione della testa, metafora di un significo simbolico e sacrale ben

preciso, ovvero quello della liberazione dell’uomo. L’Auditorium San Pancrazio e il Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla memoria attraverso l’opera di

Attilio Quintili atmosfere antiche e presenti, fanno da richiamo reciproco per i visitatori

dell’uno e dell’altro contesto espositivo.

 

BIOGRAFIA di LORENZO FIORUCCI

Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte, ha studiato all’Università di

Perugia con Caterina Zappia e si è perfezionato all’Università di Siena con Enrico

Crispolti. Dal 2020 curatore di progetti speciali presso il Museo Palazzo Collicola di

Spoleto e Curatore per le mostre temporanee del Museo d’Arte Ceramica Contemporanea

di Torgiano. Fondatore e membro del Comitato Nazionale per il centenario di Giovanni



Carandente, e del Comitato Nazionale per il centenario di Pietro Cascella di cui è anche

segretario. I suoi interessi di studio si sono concentrati sull’arte italiana del secondo

dopoguerra, con particolare attenzione per le vicende della scultura informale e della

ceramica del Novecento, fra invenzione artistica e design. Accanto alla ricerca storica

affianca l’indagine critica curando mostre e seguendo artisti giovani ed affermati. In

questa veste ha vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020 rivolto a giovani

critici-curatori. Ha inoltre vinto altri due bandi ministeriali in particolare il PAC, (piano

arte contemporanea 2021) che ha permesso l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al

Museo di Palazzo Collicola di Spoleto e la realizzazione di un’opera site specific di Ugo La

Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le iniziative curatoriali in ambito ceramico ci

sono: la mostra Terrae. La ceramica nell’Informale e nella contemporaneità (Città di

Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la retrospettiva sulla scultrice Nedda

Guidi in occasione della XXVI Biennale di Scultura di Gubbio (Gubbio, Palazzo dei Consoli,

2016), la mostra Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide 2016), Ugo La Pietra e la

manifattura Rometti (Milano; Tarquinia 2018), Barocco e Barocchetto, colore e materia

nella scultura ceramica di Lucio Fontana e Leoncillo Leonardi (Umbertide 2018),

Keramikos 2018 (Viterbo 2018),Mediterraneo: Keramikos 2020 (Napoli 2020), Bruno

Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021), BACC Biennale di arte ceramica contemporanea a

Frascati (2022), Incontri in terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del corpo (Fano

2022).  Ha collaborato con Marco Tonelli alla mostra: Materia Prima (presso il museo

della ceramica di Montelupo Fiorentino 2016 e 2017). Ha curato inoltre la mostra

Etrusculudens, Origini trasformazioni e mutamenti, che documenta l’esperienza di

Sebastian Matta e il laboratorio da lui creato a Tarquinia, attraverso il lavoro di tre allievi:

Giovanni Calandrini, Luigi Belli e Massimo Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi

e curatela di mostre, di Giovanni Carandente, Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio

Fontana, Edgardo Mannucci, Paolo Canevari, Ugo La Pietra, Claudio Massini, Maurizio

Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini, Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino

Ceretti, Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa, Giancarlo Sciannella, Claudio

Borghi, Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio, Giacinto Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed

altri. Ha inoltre partecipato alla realizzazione del catalogo ragionato delle opere del

pittore Giuseppe De Gregorio e sta curando il catalogo generale della pittura e collage di

Bepi Romagnoni. Collabora con l’Archivio Crispolti di Roma, la galleria Montrasio Arte

Monza e Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide (PG) di cui cura l’archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La Biblioteca di Via Senato” è tra i

fondatori e membro del comitato scientifico della rivista “CAD 900”. 
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Lorenzo Fiorucci

vince il premio per la

critica “Luciano

Marziano” a

Tarquinia

“La rivoluzione

siamo noi”:

laboratori dedicati ai

bambini negli spazi

del MACRO.

Tre opere di

Michele Ferrari alla

mostra

MCMLXXXVI;

Spoleto, fino al 31

luglio

Lorenzo Fiorucci

memoria di

LucianoLuciano

Marziano,Marziano,

critico d’arte

contemporanea scomparso nel 2016. Dal 2018

viene destinato triennalmente a eccellenti

personalità della critica e della storia dell’arte

che si sono distinte nella curatela di rilevanti

eventi espositivi e per la loro produzione

bibliografico/scientifica in riferimento alla

ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio

Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore

della I^ edizione del premio, in qualità di

Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis –

Fondazione CARIVIT

e direttrice del Museo della Ceramica della

Tuscia; Daniela Muratti – nipote di Luciano

Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle

riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La

Ceramica Moderna & Antica.; Attilio Quintili –

Scultore ceramista e Marco Tonelli – Storico e

critico dell’arte, ha assegnato il premio a

Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio

2022 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia con la

seguente motivazione. Si è deciso, con accordo

unanime, di puntare su un esponente della

generazione oggi mediana, individuandolo
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un tipico profilo di studioso “conun tipico profilo di studioso “con

militanzemilitanze”: impegnato sul piano che

tradizionalmente si indica come accademico

(preziosa è ad esempio la pubblicazione di

Giovanni Carandente, Archives and documents,

presso Silvana, 2021), considera non minori

occasioni appetitose di lavoro come le mostre, i

cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le

trame di vivificazione del milieu della ceramica in

ambiti anche felicemente impertinenti.

Lorenzo Fiorucci, che ha all’attivo decine di

mostre e testi critici sulla scultura ceramica, si è

occupato dal 2015 di scultura contemporanea ed

in particolare di scultura ceramica attraverso

mostre e studi dedicati ad autori come: Lucio

Fontana, Leoncillo, Fausto Melotti, Nedda Guidi,

Giacinto Cerone, Amilcare Rambelli, Giancarlo

Sciannella, Bruno Ceccobelli etc. Ha curato
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Pietro Consagra.

Scultura in relazione.

Opere 1947-2004.

Prorogata la mostra

fino al 20 settembre

inoltre una sezione della Biennale di Gubbio nel

2016; due Biennali Keramikos (Viterbo 2018 e

Napoli 2020) e la V edizione di BACC (frascati

2022). Compito del giovane studioso è ora

quello di progettare per il 2024 una mostra che

aprirà la seconda parte del premio, quella

dedicata a “Vasco Palombini” e riservata agli

scultori contemporanei.

Biografia

Lorenzo Fiorucci, nato a Città di Castello (PG)

nel 1982 storico-critico dell’arte, ha studiato

all’Università di Perugia con Caterina Zappia e si

è perfezionato all’Università di Siena con Enrico

Crispolti. Dal 2020 curatore di progetti speciali

presso il Museo Palazzo Collicola di Spoleto e

Curatore per le mostre temporanee del Museo

d’Arte Ceramica Contemporanea di Torgiano.

Fondatore e membro del Comitato Nazionale

per il centenario di Giovanni Carandente, e del

Comitato Nazionale per il centenario di Pietro

Cascella di cui è anche segretario. I suoi interessi

di studio si sono concentrati sull’arte italiana del

secondo dopoguerra, con particolare attenzione

per le vicende della scultura informale e della

ceramica del Novecento, fra invenzione artistica

e design. Accanto alla ricerca storica affianca

l’indagine critica curando mostre e seguendo

artisti giovani ed affermati. In questa veste ha

vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”,

2020 rivolto a giovani critici-curatori. Ha inoltre

vinto altri due bandi ministeriali in particolare il

PAC, (piano arte contemporanea 2021) che ha

permesso l’acquisizione di un’opera di Loris

Cecchini al Museo di Palazzo Collicola di Spoleto
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e la realizzazione di un’opera site specific di Ugo

La Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le

iniziative curatoriali in ambito ceramico ci sono:

la mostra Terrae. La ceramica nell’Informale e

nella contemporaneità (Città di Castello, Palazzo

Vitelli alla Cannoniera, 2015), la retrospettiva

sulla scultrice Nedda Guidi in occasione della

XXVI Biennale di Scultura di Gubbio (Gubbio,

Palazzo dei Consoli, 2016), la mostra Epigoni e

falsi di Rometti (Umbertide 2016), Ugo La Pietra

e la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia

2018), Barocco e Barocchetto, colore e materia

nella scultura ceramica di Lucio Fontana e

Leoncillo Leonardi (Umbertide 2018), Keramikos

2018 (Viterbo 2018), Mediterraneo: Keramikos

2020 (Napoli 2020), Bruno Ceccobelli Ottavi (

Torgiano 2021), BACC Biennale di arte ceramica

contemporanea a Frascati (2022), Incontri in

terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del

corpo (Fano 2022). Ha collaborato con Marco

Tonelli alla mostra: Materia Prima (presso il

museo della ceramica di Montelupo Fiorentino

2016 e 2017). Ha curato inoltre la mostra

Etrusculudens, Origini trasformazioni e

mutamenti, che documenta l’esperienza di

Sebastian Matta e il laboratorio da lui creato a

Tarquinia, attraverso il lavoro di tre allievi:

Giovanni Calandrini, Luigi Belli e Massimo

Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi e

curatela di mostre, di Giovanni Carandente,

Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio

Fontana, Edgardo Mannucci, Paolo Canevari,

Ugo La Pietra, Claudio Massini, Maurizio

Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini,

Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino Ceretti,

Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco



« “La rivoluzione siamo noi”: laboratori

dedicati ai bambini negli spazi del MACRO.

Frida Aslan, insegnante di Yoga e di Presenza,

esperta in meditazione, artista, a colloquio con

Silvana Lazzarino »

Summa, Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi,

Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio, Giacinto Cerone,

Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri.

Ha inoltre partecipato alla realizzazione del

catalogo ragionato delle opere del pittore

Giuseppe De Gregorio e sta curando il catalogo

generale della pittura e collage di Bepi

Romagnoni. Collabora con l’Archivio Crispolti di

Roma, la galleria Montrasio Arte Monza e

Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide

(PG) di cui cura l’archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika”

e “La Biblioteca di Via Senato” è tra i fondatori e

membro del comitato scientifico della rivista

“CAD 900”.

Roma 31 Luglio 2022
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Lorenzo Fiorucci vince premio per la critica
“Luciano Marziano”

Lorenzo Fiorucci vince il premio per la critica “LucianoLorenzo Fiorucci vince il premio per la critica “Luciano
Marziano” a TarquiniaMarziano” a Tarquinia

È il tifernate Lorenzo Fiorucci, storico e critico dell’arte contemporanea ad aver vinto il Premio

Città di Tarquinia “Luciano Marziano”. Il premio, giunto alla seconda edizione, è promosso

dalla  S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia dedicato alla memoria di

Luciano Marziano, critico d’arte contemporanea scomparso nel 2016. Dal 2018 viene destinato

triennalmente a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si sono distinte

nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliograDico/scientiDica in

riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I

edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis – Fondazione

CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia; Daniela Muratti – nipote di Luciano

Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La

Ceramica Moderna & Antica.; Attilio Quintili – Scultore ceramista e Marco Tonelli – Storico e



critico dell’arte, ha assegnato il premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio

2022 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia con la

seguente motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente della generazione oggi mediana,

individuandolo proprio nell’area di formazione ed esperienza nella quale lo stesso Marziano

aveva esercitato il suo magistero. La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo

Fiorucci. Fiorucci ha un tipico proDilo di studioso “con militanze”: impegnato sul piano che

tradizionalmente si indica come accademico (preziosa è ad esempio la pubblicazione di

Giovanni Carandente. Archives and documents, presso Silvana, 2021), considera non minori

occasioni appetitose di lavoro come le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le

trame di viviDicazione del milieu della ceramica in ambiti anche felicemente impertinenti.

Lorenzo Fiorucci, che ha all’attivo decine di

mostre e testi critici sulla scultura ceramica,

si è occupato dal 2015 di scultura

contemporanea ed in particolare di scultura

ceramica attraverso mostre e studi dedicati

ad autori come: Lucio Fontana, Leoncillo,

Fausto Melotti, Nedda Guidi, Giacinto

Cerone, Amilcare Rambelli, Giancarlo

Sciannella, Bruno Ceccobelli etc. Ha curato

inoltre una sezione della Biennale di Gubbio

nel 2016; due Biennali Keramikos (Viterbo 2018 e Napoli 2020) e la V edizione di BACC (frascati

2022). Compito del giovane studioso è ora quello di progettare per il 2024 una mostra che

aprirà la seconda parte del premio, quella dedicata a “Vasco Palombini” e riservata agli scultori

contemporanei.

BiograDia

LORENZO FIORUCCI

Lorenzo Fiorucci, nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte, ha studiato

all’Università di Perugia con Caterina Zappia e si è perfezionato all’Università di Siena con

Enrico Crispolti. Dal 2020 curatore di progetti speciali presso il Museo Palazzo Collicola di

Spoleto e Curatore per le mostre temporanee del Museo d’Arte Ceramica Contemporanea di

Torgiano. Fondatore e membro del Comitato Nazionale per il centenario di Giovanni

Carandente, e del Comitato Nazionale per il centenario di Pietro Cascella di cui è anche

segretario. I suoi interessi di studio si sono concentrati sull’arte italiana del secondo

dopoguerra, con particolare attenzione per le vicende della scultura informale e della



ceramica del Novecento, fra invenzione artistica e design. Accanto alla ricerca storica afDianca

l’indagine critica curando mostre e seguendo artisti giovani ed agermati. In questa veste ha

vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020 rivolto a giovani critici-curatori. Ha inoltre

vinto altri due bandi ministeriali in particolare il PAC, (piano arte contemporanea 2021) che ha

permesso l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al Museo di Palazzo Collicola di Spoleto e

la realizzazione di un’opera site speciDic di Ugo La Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le

iniziative curatoriali in ambito ceramico ci sono: la mostra Terrae. La ceramica nell’Informale e

nella contemporaneità (Città di Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la retrospettiva

sulla scultrice Nedda Guidi in occasione della XXVI Biennale di Scultura di Gubbio (Gubbio,

Palazzo dei Consoli, 2016), la mostra Epigoni e falsi di Rometti (Umbertide 2016), Ugo La Pietra e

la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia 2018), Barocco e Barocchetto, colore e materia nella

scultura ceramica di Lucio Fontana e Leoncillo Leonardi (Umbertide 2018), Keramikos 2018

(Viterbo 2018),  Mediterraneo: Keramikos 2020 (Napoli 2020), Bruno Ceccobelli Ottavi ( Torgiano

2021), BACC Biennale di arte ceramica contemporanea a Frascati (2022), Incontri in terra (Deruta

2022) e Leoncillo nel segno del corpo (Fano 2022).  Ha collaborato con Marco Tonelli alla mostra:

Materia Prima (presso il museo della ceramica di Montelupo Fiorentino 2016 e 2017).

Ha curato inoltre la mostra Etrusculudens, Origini trasformazioni e mutamenti, che documenta

l’esperienza di Sebastian Matta e il laboratorio da lui creato a Tarquinia, attraverso il lavoro di

tre allievi: Giovanni Calandrini, Luigi Belli e Massimo Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso

saggi e curatela di mostre, di Giovanni Carandente, Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio

Fontana, Edgardo Mannucci, Paolo Canevari, Ugo La Pietra, Claudio Massini, Maurizio

Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini, Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino Ceretti,

Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa, Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi,

Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio, Giacinto Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri. Ha

inoltre partecipato alla realizzazione del catalogo ragionato delle opere del pittore Giuseppe

De Gregorio e sta curando il catalogo generale della pittura e collage di Bepi Romagnoni.

Collabora con l’Archivio Crispolti di Roma, la galleria Montrasio Arte Monza e Milano e la

Manifattura Rometti di Umbertide (PG) di cui cura l’archivio storico.

Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La Biblioteca di Via Senato” è tra i fondatori e

membro del comitato scientiDico della rivista “CAD 900”.

 

 

Gestisci consenso



Lorenzo Fiorucci vince il Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano”

TARQUINIA – È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad aggiudicarsi il
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” del valore di € 5.000,00, promosso
S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, Seconda Edizione e
destinando a eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si sono
distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte,
vincitore della I edizione del premio, in qualità di Presidente di giuria; Elisabetta De
Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia;
Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore delle
riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna & Antica.; Attilio
Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale e Marco Tonelli – Storico e critico
dell’arte, ha assegnato il premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio
2022 presso Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia
con la seguente motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente della generazione oggi
mediana, individuandolo proprio nell’area di formazione ed esperienza nella quale lo
stesso Marziano aveva esercitato il suo magistero.
La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo Fiorucci. Fiorucci ha un
tipico profilo di studioso “con militanze”: impegnato sul piano che tradizionalmente si
indica come accademico (preziosa è ad esempio la pubblicazione di Giovanni
Carandente. Archives and documents, presso Silvana, 2021), considera non minori
occasioni appetitose di lavoro come le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste,
ovvero le trame di vivificazione del milieu della ceramica in ambiti anche felicemente
impertinenti.
Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e pensato in memoria di uno tra
i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve
l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella
minore nel campo delle arti visive.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte
e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della
Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC);
Museo della Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso;
Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti
onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022 presso l’Auditorium S. Pancrazio la
mostra di Attilio Quintili, “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene
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Biolchini la quale si arricchisce e si completa con l’aggiunta di tre vasi canopi che
saranno esposti in via eccezionale presso una delle sale principali del Museo
Archeologico Nazionale di Tarquinia. Gli originali vasi canopi etruschi prodotti a
Chiusi e di forma antropomorfa, rappresentanti il defunto seduto in trono, vedono
nelle opere di Quintili l’esplosione della testa, metafora di un significo simbolico e
sacrale ben preciso, ovvero quello della liberazione dell’uomo. L’Auditorium San
Pancrazio e il Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla
memoria attraverso l’opera di Attilio Quintili atmosfere antiche e presenti, fanno da
richiamo reciproco per i visitatori dell’uno e dell’altro contesto espositivo.

�



 

Tarquinia – Lorenzo Fiorucci e Flaminio Gualdoni
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Cultura - Il riconoscimento, che mette in palio 5mila euro, è intitolato a
Luciano Marzano

Lorenzo Fiorucci vince il premio
Città di Tarquinia

Tarquinia – Riceviamo e
pubblichiamo – È lo storico e
critico dell’arte Lorenzo Fiorucci
ad aggiudicarsi il premio Città
di Tarquinia Luciano Marziano,
del valore di 5mila euro,
promosso dalla Stas Tarquinia,
Società tarquiniense d’arte e
storia, seconda edizione e
destinando a eccellenti
personalità della critica e della
storia dell’arte che si sono
distinte nella curatela di

rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica in
riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni (storico e critico
dell’arte, vincitore della prima edizione del premio, in qualità di presidente
di giuria); Elisabetta De Minicis (fondazione Carivit e direttrice del museo
della Ceramica della Tuscia); Daniela Muratti (nipote di Luciano Marziano);
Giovanni Mirulla (direttore delle riviste d’arte D’A. design e artigianato e La
ceramica moderna & antica); Attilio Quintili (scultore ceramista di fama
nazionale) e Marco Tonelli (storico e critico dell’arte), ha assegnato il
premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di venerdì 22 luglio 2022 presso
palazzo Vitelleschi, sede del museo archeologico nazionale di Tarquinia
con la seguente motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su un esponente della generazione
oggi mediana, individuandolo proprio nell’area di formazione ed esperienza
nella quale lo stesso Marziano aveva esercitato il suo magistero.

La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere – su Lorenzo Fiorucci. Fiorucci
ha un tipico profilo di studioso “con militanze”: impegnato sul piano che
tradizionalmente si indica come accademico (preziosa è ad esempio la
pubblicazione di Giovanni Carandente. Archives and documents, presso Silvana,
2021), considera non minori occasioni appetitose di lavoro come le mostre, i
cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le trame di vivificazione del milieu
della ceramica in ambiti anche felicemente impertinenti.

Il premio Città di Tarquinia Luciano Marziano è nato e pensato in memoria di
uno tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione
ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse
sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive.

Il premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società
tarquiniense d’arte e storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno
del Mic – Ministero della Cultura e con il patrocinio del museo
internazionale delle Ceramiche in Faenza; museo della Ceramica della
Tuscia; collettivo Bai (Bottega d’arte Ippari) Comiso; parco archeologico di
Cerveteri e Tarquinia; fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus;
fondazione Carivit; palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.
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Carandente”. 

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022 all’auditorium San Pancrazio la
mostra di Attilio Quintili “Nero argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene
Biolchini, la quale si arricchisce e si completa con l’aggiunta di tre vasi canopi
che saranno esposti in via eccezionale in una delle sale principali del museo
archeologico nazionale di Tarquinia.

Gli originali vasi canopi etruschi prodotti a Chiusi e di forma antropomorfa,
rappresentanti il defunto seduto in trono, vedono nelle opere di Quintili
l’esplosione della testa, metafora di un significo simbolico e sacrale ben
preciso, ovvero quello della liberazione dell’uomo. L’auditorium San Pancrazio e
il museo archeologico nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla memoria
attraverso l’opera di Attilio Quintili atmosfere antiche e presenti, fanno da
richiamo reciproco per i visitatori dell’uno e dell’altro contesto espositivo.

Stas
Società tarquiniese d’arte e storia
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È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad
aggiudicarsi il Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” del valore di € 5.000,00, promosso
S.T.A.S. – Tarquinia (VT), Società Tarquiniense
d’Arte e Storia, Seconda Edizione e destinando a
eccellenti personalità della critica e della storia
dell’arte che si sono distinte nella curatela di
rilevanti eventi espositivi e per la loro produzione
bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca
sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio
Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore
della I edizione del premio, in qualità di
Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis –
Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della
Ceramica della Tuscia; Daniela Muratti – Nipote
di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla – Direttore
delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La
Ceramica Moderna & Antica.; Attilio Quintili –
Scultore ceramista di fama nazionale e Marco
Tonelli – Storico e critico dell’arte, ha assegnato
il premio a Lorenzo Fiorucci nella serata di
venerdì 22 luglio 2022 presso Palazzo

Comunicati Stampa
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vince il Premio
Città di Tarquinia

!

"

#

$

HOMEHOME NOTIZIENOTIZIE ∠ LUOGHI DA VISITARELUOGHI DA VISITARE OGGI NEL LAZIOOGGI NEL LAZIO

EVENTI NEL LAZIOEVENTI NEL LAZIO ∠ LOCALILOCALI AGGIUNGI EVENTOAGGIUNGI EVENTO ∠ PUBBLICITÀPUBBLICITÀ ∠



Vitelleschi, sede del Museo Archeologico

Nazionale di Tarquinia con la seguente
motivazione:

Si è deciso, con accordo unanime, di puntare su
un esponente della generazione oggi mediana,
individuandolo proprio nell’area di formazione ed
esperienza nella quale lo stesso Marziano aveva
esercitato il suo magistero.
La scelta è caduta – né altrimenti poteva essere
– su Lorenzo Fiorucci. Fiorucci ha un tipico
profilo di studioso “con militanze”: impegnato sul
piano che tradizionalmente si indica come
accademico (preziosa è ad esempio la
pubblicazione di Giovanni Carandente. Archives
and documents, presso Silvana, 2021), considera
non minori occasioni appetitose di lavoro come
le mostre, i cataloghi, gli interventi su riviste,
ovvero le trame di vivificazione del milieu della
ceramica in ambiti anche felicemente
impertinenti.
Il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è
nato e pensato in memoria di uno tra i critici
nazionali più autorevoli per quanto riguarda la
produzione ceramica, cui si deve l’importante
contributo affinché tale linguaggio venisse
sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo
delle arti visive.

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e
organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e
Storia e realizzato con la collaborazione e il
sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con
il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della



Ceramica della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega
d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e
Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit;
Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “G.
Carandente”.
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Tarquinia: Premio Città di Tarquinia 'Luciano Marziano'
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S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e
Storia, venerdì 22 luglio 2022 alle ore 18.00 presso
Palazzo Vitelleschi, sede del Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia, assegnerà il Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano” giunto alla sua seconda
edizione. 

Seguirà alle ore 19.00, presso Auditorium S. Pancrazio, il
vernissage della mostra di Attilio Quintili, “Nero
argenteo. All’ombra della luce” a cura di Irene Biolchini.

L’IMPORTANZA DEL PREMIO NEL SOLCO DELLA
MEMORIA DI LUCIANO MARZIANO

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S.,
ripercorre nelle sue intenzioni e motivazioni quelle che
furono di Luciano Marziano, destinando a eccellenti
personalità della critica e della storia dell’arte che si siano
distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la
loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla

ricerca sulla scultura ceramica, un riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della città
di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito Unesco, considerata a livello internazionale
Pinacoteca del Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe etrusche dipinte.

Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e di prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma
anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha vista, nel secondo
Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo della cultura.  Fra questi vi è
Luciano Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica,
cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella
minore nel campo delle arti visive.

Per queste ragioni la Società Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il
Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa Alessandra Sileoni che, nel solco della
memoria di Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di valorizzazione della ceramica nel
contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì
rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si svolgerà l’assegnazione del premio: Palazzo
Vitelleschi, sede del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto
di congiunzione fra produzione antica e moderna: un dialogo da sempre ricercato da Luciano
Marziano che vedeva nelle collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di
ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio creativo.

 

Luciano Marziano (Comiso 1929 - Tarquinia 2016)

Una vita intensa quella di Luciano Marziano, una biografia nel segno dell’arte che inizia quando da
Comiso lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a Roma, dove si laurea in giurisprudenza. Frequenta
poi i corsi di Storia dell’arte Moderna e Contemporanea tenuti da Giulio Carlo Argan, ed è lì che
inizia il suo lungo appassionato viaggio nell’arte, che si concluderà simbolicamente quando il
Presidente della Repubblica gli conferisce le onorificenze di Cavaliere e Commendatore nonché il
Diploma di Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore
Onorario per la tutela e la vigilanza dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di
tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo giorno della sua vita, Marziano ha
onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.

Storico e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti culturali,
intellettuale sempre giovane e compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in
modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica, materia che fra i primi in Italia ha
affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti riviste
italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella che più gli
permetteva di divulgare la sua visione contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna &
Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì porta il suo contributo di intellettuale animando
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la cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino Caruso e Nedda
Guidi.

(tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a
studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli - Artribune del 27
marzo 2016)

 

 

IL PREMIO E LA GIURIA

Il “Premio Città di Tarquinia Luciano Marziano”, del valore di € 5.000.00 e che rappresenta la base
per la curatela della futura mostra sarà assegnato durante la cerimonia di premiazione dalla Giuria di
Qualità composta da

Flaminio Gualdoni – Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di
Presidente di giuria

Elisabetta De Minicis – Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia

Daniela Muratti – Nipote di Luciano Marziano

Giovanni Mirulla – Direttore delle riviste d’arte D’A. Design e artigianato e La Ceramica Moderna
& Antica.

Attilio Quintili – Scultore ceramista di fama nazionale

Marco Tonelli – Storico e critico dell’arte

 

LA MOSTRA

ATTILIO QUINTILI

NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE

a cura di Irene Biolchini

Affianca il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” l’importante mostra personale di Attilio
Quintili, fra i più importanti, autorevoli e riconosciuti artisti a livello nazionale e attivi nel campo
della scultura ceramista e membro della giuria del Premio.

In Nero Argenteo. All’ombra della luce, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non
solo cromatiche ma anche e soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio
Quintili indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale, ricostruendo una connessione con la
sede di mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata letteralmente, ma si apre
un confronto con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue
ceramiche si aprono dall’interno, la materia accetta lo squarcio e propone un aldilà che non è
necessariamente legato allo spazio conosciuto. Fontana dichiarava: «Il senso della misurazione del
tempo è finito. E anche la mia arte è tutta portata su questa filosofia del niente che non è un niente di
distruzione, ma un niente di costruzione». Ecco allora che la lezione dell’Informale viene eredita da
Attilio Quintili che, senza alcuna volontà citazionista, presenta la propria ricerca sulle esplosioni,
costruendo tramite la forza della deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue
sculture torna quindi alla forza della nigredo, al primo stadio della creazione, o della “costruzione”
per usare ancora una volta le parole di Lucio Fontana.

A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e affermate studiose del settore.
Attualmente impegnata nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al Department of Digital
Arts, University of Malta, è anche Guest Curator per il Museo Internazionale delle Ceramiche in
Faenza, per il quale dal 2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre curato per ICA
il programma di incontri Per un manifesto della ceramica del XXI secolo (28 ottobre 2021- 3 marzo
2022). Scrive di ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la ceramica per il
magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato
alla ceramica d’arte italiana del XXI secolo.

 

BIOGRAFIA ATTILIO QUINTILI

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta, oltre a conseguire la Laurea in
Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica lavorando nella
fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a sua volta discendente di una famiglia legata all’antica
tradizione della ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da allora, ne fa il
proprio mezzo espressivo al quale si dedica con continuità sperimentando le possibilità artistiche
offerte dalle ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro rigorosamente alle
tipologie rinascimentali derutesi non rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce
l’inizio del suo percorso artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del
lustro a disposizione di quegli artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica
attraverso l’intervento finale del terzo fuoco.

Dal connubio tra estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed importanti collaborazioni
con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni
Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un momento significativo con l’ideazione della mostra
collettiva Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e



0

Materia, tema che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso
anno, si delinea la cifra artistica che lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di
deflagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che così prendono forma senza alcun intervento
ulteriore dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste sculture informali viene
presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo
(Bianco Sporco, Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare
processo. Il percorso artistico di Quintili non frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al
cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed espositivo aperto a tutti,
artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta da Quintili,
organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione della freemocco’s house,
quella della serata-evento che unisce il momento conviviale e ludico a quello culturale-artistico,
attraverso mostre della durata di una sera o performance eseguite nel corso dell’evento. Particolare
attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri d’artista presentati in
occasione delle mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione di
promozione sociale. Il suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla fine del 2017 che
Quintili presenta nel proprio studio la performance Inside che segna un altro momento significativo
della sua ricerca artistica nel confine

 

Il Premio Città di Tarquinia è promosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia
e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC (Ministero della Cultura) e con il
patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica
della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia; Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo
Collicola – Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.  

 

 

 

 

SCHEDA TECNICA

IL PREMIO

Titolo: Premio Città Di Tarquinia “Luciano Marziano” a eccellenti personalità della Storia e della
critica d’arte (Valore del premio € 5.000,00).

Cerimonia: Venerdì 22 luglio ore 18.00 

Luogo: Palazzo Vitelleschi, Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Collaborazione e sostegno: MIC (Ministero della Cultura)

 

LA MOSTRA

Titolo: “NERO ARGENTEO. ALL’OMBRA DELLA LUCE”

A cura di: Irene Biolchini

Inaugurazione: venerdì 22 LUGLIO ore 19.00

Durata: Dal 22 luglio al 15 agosto 2022

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

 

Patrocini: Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC), Museo della Ceramica della
Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Palazzo Collicola – Galleria d’arte
moderna “G. Carandente”; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e
Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit. 

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e
Decorative
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Le mostre dell’estate 2022 tra Argentario e MaremmaLe mostre dell’estate 2022 tra Argentario e Maremma

Da Capalbio all’isola d’Elba, passando per Castiglione della Pescaia e nell’entroterra, verso Saturnia e Tarquinia. Sono numerosi gli appuntamenti con l’arte e la cultura da scoprire
quest’estate visitando l’Argentario e la Maremma. Ecco le mostre da non perdere

Animata dalla rassegna fotografica Imago Orbetello, la cittadina lagunare espone la tragedia umana delle guerre attraverso gli scatti di due veterani italiani del fotoreportage; ma

tra i festival corali e diffusi, nell’estate 2022 di questa porzione di Toscana si segnalano anche Hypermaremma e la Biennale dello Scarto. A Capalbio si riflette sulle

discriminazioni di genere e razziali con l’intenso dialogo tra Zanele Muholi e Robert Hamblin; Vetulonia celebra la danza dall’arte classica a Canova; a Saturnia si ripercorre

l’opera di Gastone Novelli, mentre un’incursione in quel di Livorno è fortemente consigliata per approfondire il pensiero e il ruolo nella storia dell’arte del secondo Novecento di

Piero Gilardi. Questo e molto altro fra le mostre da non perdere tra Argentario e Maremma.

‒ Livia Montagnoli

By  Livia  MontagnoliLivia  Montagnoli  - 23 luglio 2022

 (Vienna,

1925 – Milano, 1968) al Polo Culturale Pietro Aldi di Saturnia, a cura di Guglielmo Buda e Anna Cristina Caputi,

impegnato nell’ultimo decennio della sua carriera nella creazione di un “linguaggio magico”, dialogano qui con una

selezione di reperti etruschi e romani della collezione archeologica Ciacci. Confronto non peregrino, considerando

, dove acquisterà una casa in prossimità delle

caratterizzano la zona termale, dalla presenza nell’area di numerosi insediamenti e reperti archeologici. A Saturnia,

Novelli dedicherà la serie di opere esposte in mostra, quelle concentrate su una rilettura dell’antico come le sculture

che indagano la rappresentazione della collina. L’ultima parte del percorso è dedicata alla casa d’artista concepita

8. LE CERAMICHE DI ATTILIO QUINTILI A8. LE CERAMICHE DI ATTILIO QUINTILI A
TARQUINIATARQUINIA

Attilio Quintili, Explosion, 2022

Nell’ambito della seconda edizione del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano”, l’Auditorium San Pancrazio

ospita la mostra sull’opera di Attilio Quintili (Terni, 1964), a cura di Irene Biolchini. Lo scultore ceramista umbro,

cresciuto a contatto con la tradizione ceramica di Deruta nell’azienda di famiglia, ha fatto della tecnica del lustro il
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Oltrepensiero News

Premio Città di Tarquinia: il vincitore Lorenzo Fiorucci e la mostra di Attilio
Quintili all’Auditorium S. Pancrazio con l’esposizione al Museo Archeologico
Nazionale

Categoria principale: OltreNews PressAgency

Categoria: Eventi

Pubblicato Giovedì, 04 Agosto 2022 17:51
Scritto da Redazione
Visite: 126

È lo storico e critico dell’arte Lorenzo Fiorucci ad aggiudicarsi il Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” (Seconda

Edizione) del valore di € 5.000,00, promosso S.T.A.S. - Tarquinia (VT), Società Tarquiniense d’Arte e Storia, e destinanato a

eccellenti personalità della critica e della storia dell’arte che si sono distinte nella curatela di rilevanti eventi espositivi e per la

loro produzione bibliografico/scientifica in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica.

La giuria di qualità composta da: Flaminio Gualdoni - Storico e critico dell’arte, vincitore della I edizione del premio, in qualità di

Presidente di giuria; Elisabetta De Minicis -  Fondazione CARIVIT e direttrice del Museo della Ceramica della Tuscia; Daniela

Muratti -  Nipote di Luciano Marziano; Giovanni Mirulla -  Direttore delle riviste d’arteD’A. Design e artigianato e La Ceramica

Moderna & Antica.; Attilio Quintili - Scultore ceramista di fama nazionale e Marco Tonelli - Storico e critico dell’arte, ha assegnato
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il premio a Lorenzo Fiorucci nella serata

di venerdì 22 luglio 2022 presso

Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia con

la seguente motivazione: 

«Si è deciso, con accordo unanime, di

puntare su un esponente della generazione

oggi mediana, individuandolo proprio

nell’area di formazione ed esperienza nella

quale lo stesso Marziano aveva esercitato il

suo magistero.  La scelta è caduta - né

altrimenti poteva essere - su Lorenzo

Fiorucci. Fiorucci ha un tipico profilo di

studioso “con militanze”: impegnato sul

piano che tradizionalmente si indica come

accademico (preziosa è ad esempio la

pubblicazione di Giovanni Carandente.

Archives and documents, presso Silvana,

2021), considera non minori occasioni

appetitose di lavoro come le mostre, i

cataloghi, gli interventi su riviste, ovvero le

trame di vivificazione del milieu della

ceramica in ambiti anche felicemente

impertinenti». 

Il

Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” è nato e pensato in memoria di uno tra i critici nazionali più autorevoli per quanto

riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di

sorella minore nel campo delle arti visive. 

Èpromosso e organizzato dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e realizzato con la collaborazione e il sostegno del MIC

(Ministero della Cultura) e con il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza (MIC); Museo della Ceramica

della Tuscia; Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso; Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia; Fondazione Giulio e
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Giovanna Sacchetti onlus; Fondazione Carivit; Palazzo Collicola - Galleria d’arte moderna “G. Carandente”.  

È in corso, inoltre, fino al 15 agosto 2022 presso l’Auditorium S.

Pancrazio la mostra di Attilio Quintili, artista fra i più importanti,

autorevoli e riconosciuti a livello nazionale e attivi nel campo

della scultura ceramista. “Nero argenteo. All’ombra della luce”

a cura di Irene Biolchini si arricchisce e si completa oggi con

l’aggiunta di tre vasi canopi che saranno esposti in via

eccezionale presso una delle sale principali del Museo

Archeologico Nazionale (Palazzo Vitelleschi) di Tarquinia. Gli

originali vasi canopi etruschi prodotti a Chiusi e di forma

antropomorfa, rappresentanti il defunto seduto in trono, vedono

nelle opere di Quintili l’esplosione della testa, metafora di un

significo simbolico e sacrale ben preciso, ovvero quello della

liberazione dell’uomo. L’Auditorium San Pancrazio e il Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, oltre a richiamare alla

memoria attraverso l’opera di Attilio Quintili atmosfere antiche e

presenti, fanno da richiamo reciproco per i visitatori dell’uno e

dell’altro contesto espositivo. 

In “Nero Argenteo. All’ombra della luce”, titolo che già racconta di quelle particolari sfumature, non solo cromatiche ma anche e

soprattutto simboliche che accompagnano il lavoro dell’artista, Attilio Quintili indaga il rapporto con il simbolo e con l’universale,

ricostruendo una connessione con la sede della mostra e il territorio ospitante. La tradizione etrusca non viene citata

letteralmente, ma si apre un confronto con un’idea dell’Oltre, creando una connessione tra terra e cielo. Ecco allora che le sue

ceramiche si aprono dall’interno, la

materia accetta lo squarcio e propone un

aldilà che non è necessariamente legato

allo spazio conosciuto. Fontana

dichiarava: «Il senso della misurazione del

tempo è finito. E anche la mia arte è tutta

portata su questa filosofia del niente che

non è un niente di distruzione, ma un niente

di costruzione». 

Ecco allora che la lezione dell’Informale

viene eredita da Attilio Quintili che, senza

alcuna volontà citazionista, presenta la

propria ricerca sulle esplosioni,

costruendo tramite la forza della

deflagrazione nuovi possibili spazi. Il nero argenteo delle sue sculture torna quindi alla forza della nigredo, al primo stadio della

creazione, o della “costruzione” per usare ancora una volta le parole di Lucio Fontana.  
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A curare la mostra è Irene Biolchini tra le più riconosciute e

affermate studiose del settore. Attualmente impegnata

nell’insegnamento di corsi d’Arte Contemporanea al Department

of Digital Arts, University of Malta, è anche Guest Curator per il

Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, per il quale dal

2012 cura mostre site specific. Nell’ultimo biennio ha inoltre

curato per ICA il programma di incontri Per un manifesto della

ceramica del XXI secolo (28 ottobre 2021- 3 marzo 2022). Scrive

di ceramica per la rivista Espoarte e cura la rubrica Gli artisti e la

ceramica per il magazine Artribune. Nel 2021 è uscito per Gli Ori il

volume VIVA. Ceramica arte libera, dedicato alla ceramica d’arte

italiana del XXI secolo.  
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BIOGRAFIA  

ATTILIO QUINTILI 

Terni, classe 1964. Attilio Quintili dall’inizio degli anni novanta,

oltre a conseguire la Laurea in Scienze Politiche presso

l’Università degli Studi di Perugia, si avvicina alla ceramica

lavorando nella fabbrica della madre, Anna Maria Veschini, a sua

volta discendente di una famiglia legata all’antica tradizione della

ceramica di Deruta. Nel 1995 apprende la tecnica del lustro e, da

allora, ne fa il proprio mezzo espressivo al quale si dedica con

continuità sperimentando le possibilità artistiche offerte dalle

ceramiche iridescenti. In un primo momento applica il Lustro

rigorosamente alle tipologie rinascimentali derutesi non

rinunciando ad una propria libera interpretazione che costituisce

l’inizio del suo percorso artistico. In seguito Quintili mette la propria conoscenza della tecnica del lustro a disposizione di quegli

artisti interessati a dare valore aggiunto alle loro opere in ceramica attraverso l’intervento finale del terzo fuoco. Dal connubio tra

estro artistico e maestria tecnica sono nate numerose ed importanti collaborazioni con diversi artisti quali: Bruno Ceccobelli,

Carlo Dell’Amico, Andrea Fogli, Jack Sal, Gianni Moretti. Il percorso artistico di Quintili trova un momento significativo con

l’ideazione della mostra collettiva Spiritualità e Materia (Deruta, 2012) dove viene presentata l’installazione Spiritualità e
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Materia, tema che, da questo momento in poi, diverrà il fulcro della sua ricerca artistica. Nello stesso anno, si delinea la cifra

artistica che lo contraddistinguerà in seguito, cioè le esplosioni: si tratta di deflagrazioni controllate di blocchi d’argilla fresca che

così prendono forma senza alcun intervento ulteriore dell’artista. Il particolare gesto artistico che genera queste sculture

informali viene presentato al pubblico con la mostra Terra di Rinascita (Perugia, 2013) e sugellato qualche anno dopo (Bianco

Sporco, Faenza, 2016) con un testo di Enrico Crispolti, incuriosito da questo particolare processo. Il percorso artistico di Quintili

non frena la sua poliedricità, dando ulteriore linfa al cenacolo artistico freemocco’s house, luogo di aggregazione conviviale ed

espositivo aperto a tutti, artisti affermati e giovani, nato nel 2007 e ancora oggi in attività. La formula proposta da Quintili,

organizzatore e promotore di questi eventi, è sempre, sin dalla fondazione della freemocco’s house, quella della serata-evento

che unisce il momento conviviale e ludico a quello culturale-artistico, attraverso mostre della durata di una sera o performance

eseguite nel corso dell’evento. Particolare attenzione viene conferita da Quintili all’editoria, con la realizzazione di libri d’artista

presentati in occasione delle mostre nella sua freemocco’s house, nel frattempo diventata associazione di promozione sociale. Il

suo percorso artistico si evolve continuamente, ma è alla fine del 2017 che Quintili presenta nel proprio studio la performance

Inside che segna un altro momento significativo della sua ricerca artistica nel confine. 

BIOGRAFIA  

LORENZO FIORUCCI 

Nato a Città di Castello (PG) nel 1982 storico-critico dell’arte, ha

studiato all’Università di Perugia con Caterina Zappia e si è

perfezionato all’Università di Siena con Enrico Crispolti. Dal 2020

curatore di progetti speciali presso il Museo Palazzo Collicola di

Spoleto e Curatore per le mostre temporanee del Museo d’Arte

Ceramica Contemporanea di Torgiano. Fondatore e membro del

Comitato Nazionale per il centenario di Giovanni Carandente, e

del Comitato Nazionale per il centenario di Pietro Cascella di cui è

anche segretario. I suoi interessi di studio si sono concentrati

sull’arte italiana del secondo dopoguerra, con particolare

attenzione per le vicende della scultura informale e della

ceramica del Novecento, fra invenzione artistica e design. Accanto alla ricerca storica affianca l’indagine critica curando mostre e

seguendo artisti giovani ed affermati. In questa veste ha vinto il bando ministeriale “Exhibit Program”, 2020 rivolto a giovani

critici-curatori. Ha inoltre vinto altri due bandi ministeriali in particolare il PAC, (piano arte contemporanea 2021) che ha

permesso l’acquisizione di un’opera di Loris Cecchini al Museo di Palazzo Collicola di Spoleto e la realizzazione di un’opera site

specific di Ugo La Pietra al parco di sculture di Brufa (PG). Tra le iniziative curatoriali in ambito ceramico ci sono: la mostra Terrae.

La ceramica nell’Informale e nella contemporaneità (Città di Castello, Palazzo Vitelli alla Cannoniera, 2015), la retrospettiva sulla

scultrice Nedda Guidi in occasione della XXVI Biennale di Scultura di Gubbio (Gubbio, Palazzo dei Consoli, 2016), la mostra Epigoni

e falsi di Rometti (Umbertide 2016), Ugo La Pietra e la manifattura Rometti (Milano; Tarquinia 2018), Barocco e Barocchetto, colore e

materia nella scultura ceramica di Lucio Fontana e Leoncillo Leonardi (Umbertide 2018), Keramikos 2018 (Viterbo 2018),Mediterraneo:

Keramikos 2020 (Napoli 2020), Bruno Ceccobelli Ottavi ( Torgiano 2021), BACC Biennale di arte ceramica contemporanea a Frascati

(2022), Incontri in terra (Deruta 2022) e Leoncillo nel segno del corpo (Fano 2022). Ha collaborato con Marco Tonelli alla mostra:

Materia Prima (presso il museo della ceramica di Montelupo Fiorentino 2016 e 2017). Ha curato inoltre la mostra Etrusculudens,

Origini trasformazioni e mutamenti, che documenta l'esperienza di Sebastian Matta e il laboratorio da lui creato a Tarquinia,
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attraverso il lavoro di tre allievi: Giovanni Calandrini, Luigi Belli e Massimo Luccioli. Si è occupato inoltre, attraverso saggi e

curatela di mostre, di Giovanni Carandente, Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti, Lucio Fontana, Edgardo Mannucci, Paolo Canevari,

Ugo La Pietra, Claudio Massini, Maurizio Cannavacciuolo, Loris Cecchini, Vasco Bendini, Emanuele Astengo, Silvio Pasotti, Mino

Ceretti, Valdi Spagnulo, Amilcare Rambelli, Franco Summa, Giancarlo Sciannella, Claudio Borghi, Giuseppe Pirozzi, Clara Garesio,

Giacinto Cerone, Mario Raciti, Titina Maselli, ed altri. Ha inoltre partecipato alla realizzazione del catalogo ragionato delle opere

del pittore Giuseppe De Gregorio e sta curando il catalogo generale della pittura e collage di Bepi Romagnoni. Collabora con

l’Archivio Crispolti di Roma, la galleria Montrasio Arte Monza e Milano e la Manifattura Rometti di Umbertide (PG) di cui cura

l'archivio storico. Scrive per le riviste “Contemporart”, “Hestetika” e “La Biblioteca di Via Senato” è tra i fondatori e membro del

comitato scientifico della rivista “CAD 900”. 

L’IMPORTANZA DEL PREMIO 

NEL SOLCO DELLA MEMORIA 

DI LUCIANO MARZIANO 

Il Premio, nato nel 2018 dalla volontà di S.T.A.S., ripercorre nelle

sue intenzioni e motivazioni quelle che furono di Luciano

Marziano, destinando a eccellenti personalità della critica e della

storia dell’arte che si siano distinte nella curatela di rilevanti

eventi espositivi e per la loro produzione bibliografico/scientifica

in riferimento alla ricerca sulla scultura ceramica, un

riconoscimento che fortifica le stesse radici e vocazione della

città di Tarquinia, dal 2004 Patrimonio dell’Umanità e sito

Unesco, considerata a livello internazionale Pinacoteca del

Mondo Antico per la presenza nel territorio di prestigiose tombe

etrusche dipinte. Com’è noto, Tarquinia è un centro importante e

di prestigio non solo per le sue origini arcaiche ma anche e soprattutto in tempi più recenti per la sua storia legata all’arte che l’ha

vista, nel secondo Novecento, accogliere artisti e importanti personalità del mondo della cultura. Fra questi vi è Luciano

Marziano, tra i critici nazionali più autorevoli per quanto riguarda la produzione ceramica, cui si deve l’importante contributo

affinché tale linguaggio venisse sdoganato dal ruolo di sorella minore nel campo delle arti visive. Per queste ragioni la Società

Tarquiniense d’Arte e Storia è decisa a sostenere e portare avanti il Premio Città di Tarquinia, per volontà della Presidentessa

Alessandra Sileoni  (nella foto) che, nel solco della memoria di Luciano Marziano, prosegue quell’importante lavoro di

valorizzazione della ceramica nel contesto delle arti contemporanee. In questa edizione, il legame con l’arte ceramica è altresì

rimarcato dalla prestigiosa sede in cui si è svolta l’assegnazione del premio: Palazzo Vitelleschi, sede del Museo

Archeologico Nazionale di Tarquinia, rappresenta idealmente il punto di congiunzione fra produzione antica e moderna: un

dialogo da sempre ricercato da Luciano Marziano che vedeva nelle collezioni di originali etruschi e greci del museo, un modello di

ispirazione fondamentale per un rinnovato slancio creativo. 

LUCIANO MARZIANO 

(Comiso 1923/Tarquinia 2016) 
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Una vita intensa quella di Luciano

Marziano, una biografia nel segno

dell’arte che inizia quando da Comiso

lascia la Sicilia e si trasferisce ragazzo a

Roma, dove si laurea in giurisprudenza.

Frequenta poi i corsi di Storia dell’arte

Moderna e Contemporanea tenuti da

Giulio Carlo Argan, ed è lì che inizia il suo

lungo appassionato viaggio nell’arte, che

si concluderà simbolicamente quando il

Presidente della Repubblica gli

conferisce le onorificenze di Cavaliere e

Commendatore nonché il Diploma di

Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte e viene nominato nel 2015 Ispettore Onorario per la tutela e la vigilanza

dell’Arte Moderna e Contemporanea. In questo lungo arco di tempo, dal 1929 anno della sua nascita al 24 marzo 2016, ultimo

giorno della sua vita, Marziano ha onorato la cultura e l’arte con la sua presenza, con la sua intelligenza e nobiltà d’animo.Storico

e critico d’arte, autore di saggi e libri, curatore di mostre, animatore di fermenti culturali, intellettuale sempre giovane e

compagno di viaggio di tanti artisti, ha percorso i sentieri dell’arte in modo trasversale fino ad incrociare il mondo della ceramica,

materia che fra i primi in Italia ha affrontato con spirito critico, grande passione e rispetto. Collaboratore delle più importanti

riviste italiane e straniere d’arte e di architettura, con il cuore sempre però legato a quella che più gli permetteva di divulgare la

sua visione contemporanea della ceramica, D’A e La Ceramica Moderna & Antica. Per scelta si trasferisce a Tarquinia, e anche lì

porta il suo contributo di intellettuale animando la cittadina con mostre, conferenze e dibattiti con ospiti di eccellenza come Nino

Caruso e Nedda Guidi. - (tratto da Addio a Luciano Marziano. Storico e critico d’arte allievo di Argan, fu tra i primi in Italia a

studiare la ceramica contemporanea con approccio critico di Jasmine Pignatelli - Artribune del 27 marzo 2016) 
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Le opere di Attilio Quintili nella sala dei Capolavori del
museo archeologico nazionale di Tarquinia
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Cultura - I tre vasi canopi in bucchero nella sala dei capolavori

Prorogata al 31 agosto l’esposizione
di Attilio Quintili al museo
archeologico nazionale di Tarquinia

Tarquinia – Riceviamo e
pubblichiamo – L’esposizione
dei tre vasi canopi in bucchero
del maestro Attilio Quintili nella
sala dei capolavori del museo
archeologico nazionale di
Tarquinia è stata prorogata fino
al 31 agosto. Le tre opere d’arte
sono state presentate a
Tarquinia nell’ambito della
mostra “Nero argenteo.
All’ombra della luce”, a cura di
Irene Biolchini, che si è conclusa
all’auditorium San Pancrazio il
15 agosto con un notevole

successo di pubblico, chiudendo la seconda edizione del premio città di
Tarquinia “Luciano Marziano” organizzata dalla Società Tarquiniense d’Arte e
Storia (STAS).

“I tanti apprezzamenti e il successo di pubblico riscontrati in queste
settimane sono stati alla base della decisione di prorogare l’esposizione –
afferma la presidente della STAS Alessandra Sileoni -. Offriamo a tutti
coloro che non sono stati a palazzo Vitelleschi la possibilità di vedere
queste tre straordinarie opere del maestro Quintili, fra i più importanti e
autorevoli artisti a livello nazionale, nel campo della scultura ceramica”. La
scelta di far dialogare antico e contemporaneo si è rivelata molto positiva. “A

Tarquinia, giustamente, l’arte antica ha un peso predominante – conclude la
presidente della STAS Alessandra Sileoni -. E ritengo che il ruolo della società
tarquiniense d’arte e storia sia anche quello di sottolineare il legame tra passato
e presente, poiché le produzioni ceramiche odierne si alimentano su tecniche
antiche, come dimostrano le opere in impasto grezzo e bucchero di Quintili. In
particolare nei vasi canopi esposti al museo archeologico nazionale, la forma
viene denaturata con l’esplosione della testa caricandola di significato
simbolico: è la liberazione dell’uomo”.
 
Un dialogo quindi fecondo, per il quale si è dimostrata preziosa la
collaborazione con la direzione del parco archeologico di Cerveteri e Tarquinia
che ha conferito all’iniziativa il lustro che merita, inserendola nella giusta
prospettiva storica. Il premio città di Tarquinia “Luciano Marziano” ha avuto la
collaborazione e il sostegno del ministero della Cultura e il patrocinio del
museo internazionale delle ceramiche in Faenza (MIC), del museo della ceramica
della Tuscia, del collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso, del parco
archeologico di Cerveteri e Tarquinia, della fondazione Giulio e Giovanna
Sacchetti onlus, della Fondazione Carivit, di palazzo Collicola – Galleria d’arte
moderna “Giovanni Carandente”.
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Domenica 21 agosto torna dopo due anni la storica corsa degli asini con fantino

Prorogata al 31 agosto l’esposizione di Attilio
Quintili al Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia

L’esposizione dei tre vasi canopi in bucchero del maestro Attilio Quintili nella sala
dei capolavori del Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia è stata prorogata
fino al 31 agosto. Le tre opere d’arte sono state presentate a Tarquinia nell’ambito
della mostra “Nero argenteo. All’ombra della luce”, a cura di Irene Biolchini, che si
è conclusa all’auditorium San Pancrazio il 15 agosto con un notevole successo di
pubblico, chiudendo la seconda edizione del Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano” organizzata dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia (STAS).

“I tanti apprezzamenti e il successo di pubblico riscontrati in queste settimane
sono stati alla base della decisione di prorogare l’esposizione – afferma la
presidente della STAS Alessandra Sileoni -. Offriamo a tutti coloro che non sono
stati a Palazzo Vitelleschi la possibilità di vedere queste tre straordinarie opere del
maestro Quintili, fra i più importanti e autorevoli artisti a livello nazionale, nel
campo della scultura ceramica”. La scelta di far dialogare antico e contemporaneo
si è rivelata molto positiva. “A Tarquinia, giustamente, l’arte antica ha un peso
predominante – conclude la presidente della STAS Alessandra Sileoni -. E ritengo
che il ruolo della Società Tarquiniense d’Arte e Storia sia anche quello di
sottolineare il legame tra passato e presente, poiché le produzioni ceramiche
odierne si alimentano su tecniche antiche, come dimostrano le opere in impasto
grezzo e bucchero di Quintili. In particolare nei vasi canopi esposti al Museo
Archeologico Nazionale, la forma viene denaturata con l’esplosione della testa
caricandola di significato simbolico: è la liberazione dell’uomo”.

Un dialogo quindi fecondo, per il quale si è dimostrata preziosa la collaborazione
con la direzione del Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia che ha conferito
all’iniziativa il lustro che merita, inserendola nella giusta prospettiva storica. Il
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” ha avuto la collaborazione e il
sostegno del Ministero della Cultura e il patrocinio del Museo Internazionale delle
Ceramiche in Faenza (MIC), del Museo della Ceramica della Tuscia, del Collettivo
BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso, del Parco Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia, della Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus, della Fondazione
Carivit, di Palazzo Collicola – Galleria d’arte moderna “Giovanni Carandente”.
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Prorogata al 31 agosto l’esposizione di Attilio Quintili al
Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Regione Lazio Provincia di Viterbo

L’esposizione dei tre vasi canopi in bucchero del maestro Attilio […] L'articolo
Prorogata al 31 agosto l’esposizione di Attilio Quintili al Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia proviene da La mia città NEWS.

Leggi la notizia integrale su: La mia città News 

Il post dal titolo: «Prorogata al 31 agosto l’esposizione di Attilio Quintili al Museo Archeologico Nazionale
di Tarquinia» è apparso sul quotidiano online La mia città News dove ogni giorno puoi trovare le ultime
notizie dell'area geografica relativa a Viterbo.
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Le opere di Attilio Quintili al Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

  

Prorogata al 31 agosto l’esposizione di Attilio Quintili al Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia

Tarquinia: L’esposizione dei tre vasi canopi in bucchero del maestro Attilio Quintili nella sala dei capolavori del Museo
Archeologico Nazionale di Tarquinia è stata prorogata fino al 31 agosto. Le tre opere d’arte sono state presentate a Tarquinia

nell’ambito della mostra “Nero argenteo. All’ombra della luce”, a cura di Irene Biolchini, che si è conclusa all’auditorium San

Pancrazio il 15 agosto con un notevole successo di pubblico, chiudendo la seconda edizione del Premio Città di Tarquinia “Luciano

Marziano” organizzata dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia (STAS).
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“I tanti apprezzamenti e il successo di pubblico riscontrati in queste settimane sono stati alla base della decisione di prorogare

l’esposizione – afferma la presidente della STAS Alessandra Sileoni -. Offriamo a tutti coloro che non sono stati a Palazzo Vitelleschi

la possibilità di vedere queste tre straordinarie opere del maestro Quintili, fra i più importanti e autorevoli artisti a livello nazionale, nel

campo della scultura ceramica”. La scelta di far dialogare antico e contemporaneo si è rivelata molto positiva. “A Tarquinia,

giustamente, l’arte antica ha un peso predominante – conclude la presidente della STAS Alessandra Sileoni -. E ritengo che il ruolo

della Società Tarquiniense d’Arte e Storia sia anche quello di sottolineare il legame tra passato e presente, poiché le produzioni

ceramiche odierne si alimentano su tecniche antiche, come dimostrano le opere in impasto grezzo e bucchero di Quintili. In particolare

nei vasi canopi esposti al Museo Archeologico Nazionale, la forma viene denaturata con l’esplosione della testa caricandola di

significato simbolico: è la liberazione dell’uomo”.

Un dialogo quindi fecondo, per il quale si è dimostrata preziosa la collaborazione con la direzione del Parco Archeologico di Cerveteri e

Tarquinia che ha conferito all’iniziativa il lustro che merita, inserendola nella giusta prospettiva storica. Il Premio Città di Tarquinia

“Luciano Marziano” ha avuto la collaborazione e il sostegno del Ministero della Cultura e il patrocinio del Museo Internazionale delle

Ceramiche in Faenza (MIC), del Museo della Ceramica della Tuscia, del Collettivo BAI (Bottega d’Arte Ippari) Comiso, del Parco

Archeologico di Cerveteri e Tarquinia, della Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti onlus, della Fondazione Carivit, di Palazzo

Collicola – Galleria d’arte moderna “Giovanni Carandente”.
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(AGENPARL) – mer 17 agosto 2022 Daniele Aiello Belardinelli.
COMUNICATO STAMPA
Prorogata al 31 agosto l’esposizione di Attilio Quintili al Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia
Tarquinia, 17 agosto 2022 – L’esposizione dei tre vasi canopi in bucchero del maestro
Attilio Quintili nella sala dei capolavori del Museo Archeologico Nazionale di
Tarquinia è stata prorogata fino al 31 agosto. Le tre opere d’arte sono state presentate
a Tarquinia nell’ambito della mostra “Nero argenteo. All’ombra della luce”, a cura di
Irene Biolchini, che si è conclusa all’auditorium San Pancrazio il 15 agosto con un
notevole successo di pubblico, chiudendo la seconda edizione del Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano” organizzata dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia
(STAS).

“I tanti apprezzamenti e il successo di pubblico riscontrati in queste settimane sono
stati alla base della decisione di prorogare l’esposizione – afferma la presidente della
STAS Alessandra Sileoni -. Offriamo a tutti coloro che non sono stati a Palazzo
Vitelleschi la possibilità di vedere queste tre straordinarie opere del maestro Quintili,
fra i più importanti e autorevoli artisti a livello nazionale, nel campo della scultura
ceramica”. La scelta di far dialogare antico e contemporaneo si è rivelata molto
positiva. “A Tarquinia, giustamente, l’arte antica ha un peso predominante – conclude
la presidente della STAS Alessandra Sileoni -. E ritengo che il ruolo della Società
Tarquiniense d’Arte e Storia sia anche quello di sottolineare il legame tra passato e
presente, poiché le produzioni ceramiche odierne si alimentano su tecniche antiche,
come dimostrano le opere in impasto grezzo e bucchero di Quintili. In particolare nei
vasi canopi esposti al Museo Archeologico Nazionale, la forma viene denaturata con
l’esplosione della testa caricandola di significato simbolico: è la liberazione
dell’uomo”.

Un dialogo quindi fecondo, per il quale si è dimostrata preziosa la collaborazione con
la direzione del Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia che ha conferito
all’iniziativa il lustro che merita, inserendola nella giusta prospettiva storica. Il
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano” ha avuto la collaborazione e il sostegno
del Ministero della Cultura e il patrocinio del Museo Internazionale delle Ceramiche
in Faenza (MIC), del Museo della Ceramica della Tuscia, del Collettivo BAI (Bottega
d’Arte Ippari) Comiso, del Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia, della
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